
CITTA DI AVOLA
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMLINALE

N' 08 a"l Registro oata, ?I' 06' AEa\

occETTo: Presa doAtto della ridefinizione dei limiti dimensionali delle tipologie
commerciali di cui all'art. 43 deLIa L.R. 31/0112024 ed Adeguamento a trle
ridefinizione delle'o Norme di Attuazione" relativ e alla Programm azione Urbanistica
per il Settore Commerciale, approvata contestualmente al Piano Regolatore Generale
con D.Dir. n.425|DRU del0810412003 e successive modifiche ed integrazioni.

PROPOSTA DI DELIBERAZIOI\E
SETTORE IV (Urbanistica)

e SETTORE VI (Sviluppo Economico e Tributi)

IL CAPO SETTORE TV
e il CAPO SETTORE VI

PREMESSO che:
- con Decreto Dirigenziale n. 425|DRU del 08 aprile 2003, ai sensi dell'art. 4 della Legge

Regionale n. 71 del 27 Dicembre 1978, in conformità ai pareri resi dal Consiglio Regionale
dell'Urbanisticaconivotin.6l3 del 18 aprile 2002, n.88 del 13 febbraio 2003 e n.108 del 06
maÍzo 2003, è stato approvato il Piano Regolatore Generale con gli atti ad esso relativi, ivi
comprese le "Norme dí Attuazione" inerenti alla Programmazione Urbanistica per il Settore
Commerciale;

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 2910112008. si è formalizzata Ia Presa d'Atto
degli elaborati di Piano Regolatore Generale, ivi comprese le "Norme di Attuazione" in
argomento;

- con Delibera n. 16 deI 1110312011 il Consiglio Comunale ha adottato alcune modifiche e

integrazioni alle Norme di Attuazione della Programmazione Urbanistica per il Settore

Commerciale, riportando nell'Allegato "A" alla delibera medesima le Norme con le modifiche
e d inte gr azi oni adottate ;
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- con Delibera n. 65 del 04llIl20l4, il Consiglio Comunale, ha confermato gran parte delle
modifiche edintegrazioni di cui alla delibera n. 1612011, tra cui le modifiche all'art. 16 delle
"Norme di Attuazione" in argomento (concernenti le aree destinate agli insediamenti
commerciali di medie strutture di vendita al dettaglio), adottando nel contempo ulteriori
vartaziori alle restanti modifiche ed integrazioni;

- con nota prot. n. 10659 del 0210412015 I'Ufficio Urbanistica ha inviato al Dipartimento
Urbanistica dell'A.R.T.A. (Uffrcio di Staff 4) la sopra specificata delibera n.6512014 per essere
assoggettata, per come richiesto dall'ARTA medesima, alla procedura V.A.S. ffalutazione
Ambientale Strategica) ex art. 12 del D. lgs n. 15212006 e s.m.i. e Art. 8 del D.P.R. 8 luglio
2014 n.23;

- con D.A. n. 190 del 2I105D015, trasmesso al Comune con nota prot. n. 12346 deI2610512015,
il Dipartimento Urbanistica dell'A.R.T.A. ha esitato la Programmazione Urbanistica per il
Settore Commerciale di cui alla Deliberan 6512014, decidendo di escluderla dalla procedura
V.A.S. e comunicando al Comune di prowedere alla pubblicazione del decreto all'Albo
Pretorio Comunale e sul proprio sito web;

VISTE le "Norme di Attuazione" inerenti alla Programmazione Urbanistica per il Settore
Commerciale, approvate con Decreto Dirigenziale n. 425|DP.U del 08 aprile 2003;

VISTO il D.Dir. n. 425iDRU del 08 aprile 2003;

VISTO il D.Dir. n. 565/DRU del25 maggio 2004;

VISTO il D.D.G. n. 828 del4 agosto2009;

modifiche e integrazioni di cui alla suindicata delibera 16120ll e l'adozione di ulteriori
vattazíoni;

\TISTA la Revisione del Piano Regolatore Generale, adottato con Delibera del C.C. n. 2l del
2010412017, divenuto esecutivo a seguito di Delibera di presa d'atto del C.C. n. 9 del 1310512021;

VISTA la L.R. 31 gennaio 2D24, n. 3 concernente "Disposizioni varie e finanziarie", pubblicata
nella GURS del 03/0212024 e ripubblicata (corredata delle note utili ad agevolarne la lethra) nella
GURS del 1610212024, e in particolare l'art. 43, che apporta modifiche al comma I dell'art. 2

della legge regionale 22 dicenbre 1999,n.28;

VISTO il comma 1 dell'art. 2 della L.R. n. 2811999 come modificato dall'art. 43 della L.R. n.
312024, che testualmente, alle seguenti lettere, definisce:
e) per ooesercizi di vicinato" gli esercizi aventi superficie di vendita non superiore al30Yo di quella

massima definita dalla lettera f);
0 per "medie strutture di vendita" gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti di cui alla

lettera e) e fino a 1.000 mq. nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti;
fino a 1.500 mq. nei comuni con popolazione residente non oltre i 100.000 abitanti; fino a

2.000 mq. nei comuni con ropolazione superiore a 100.000 abitanti;

CONSIDERATO che l'art. 3 delle "Norme di Attuazione" irt argomento, alle seguenti lettere,
definisce:
e) per esercizi di vicinato, i piicoli esercizi aventi superficie di vendita frno a 150 mq;

delleparte

VISTO ilD.D.G. n.247 del 19 maggio 2010;

VISTE le modifiche e integrazioni (alle Norme di Attuazione della Programmazione
per il Settore Commerciale) adottate con la Delibera consiliare n.16120II;

VISTA la Delibera di C.C. n. 16 del IIl03l20lI
VISTA la Delibera di C.C. n. 65 del 04lIIl20I4, concemente la conferma di gran
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f) per medie strutture di vendita, gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti di cui alla lettera
e) e fino a 1.000 mq;

DATO ATTO che le definizioni di cui all'art.3 delle "Norme di Attuazione" inargomento, prima
delle soprawenute modiche di cui all'art. 43 della L.R. n. 312024, erano in linea con le
disposizioni della L.R. n. 281 1999;

RITENUTO perseguire, ai fini di tendere ad un piu equilibrato sviluppo delle differenti tipologie
distributive, obiettivi di programmazione urbanistica per il settore commerciale in ossequio alle
direttive regionali, in quanto tali direttive stabiliscono i principi e le norme che regolano
l' esercizio dell' attività commerciale, perseguendo :

a) la trasparenza del mercato, la concorrenza,la libertà di impresa e la libera circolazione delle
merci;

b) la tutela del consumatore, con particolare riguardo alf informazione, alla possibilità di
approwigionamento, al servizio di prossimità, all'assortimento e allasiqxezzadei prodotti;

c) I'efficienza, la modernrzzazione e lo sviluppo della rete distributiva, nonché I'evoluzione
tecnologica dell'offerta, anche al fine del contenimento deiprezzi;

d) il pluralismo e I'equilibrio tra le diverse tipologie delle strutfure distributive e le diverse forme
di vendita, con particolare riguardo al riconoscimento e alla valonzzazione del ruolo delle
piccole e medie imprese;

e) la valorizzazione e la salvaguardia del servizio commerciale nelle aree urbane;

\[STA la Circolare 28 febbraio 2024, n. 2, con la quale l'Assessorato Regionale delle Auivita
Produttive, in riferimento alle modifiche alla L.R. n.2811999 di cui all'art. 43, comma 1, della
L.R. n. 312024, nel fomire alcuni opportuni chiarimenti in ordine alle suddette novità normative,
ha esplicitato il proprio awiso che i nuovi limiti dimensionali, sia degli esercizi di vicinato che
delle medie e grandi strutture di vendita, trovano immediata applicazione senza che ciò comporti
la necessità di adeguare gli strumenti urbanistici vigenti alle nuove disposizioni normative;

RITENUTO comunque, nonostante l'awiso dell'Assessorato Regionale delle Attività Produttive
esplicitato con la predetta circolare n. 212024, adeguare le "Norme di Attuazione" inerenti alla
Programmazíone Urbanistica per il Settore Commerciale, vigenti nel territorio di Avola, alla L.R.
22 dicembre 1999, n. 28, come modificata dall'art. 43 della L.R. 31/01 12024, n. 3, nonché alla
zorizzazione della revisione del P.R.G. vigente;

RITENUTO indispensabile, anche, al fine di allineare alcuni riferimenti di dette "Norme di
Attuazione" con la nuova zornzzazíone del P.R.G. vigente di cui alla delibera di C.C. n.912021

VISTO |O.R.E.L. 15 marzo 1963,n.16 e successive modifiche e integrazionr;

PROPONGONO

1) di prendere atto, a seguito dell'awenuta Eúblícazione della L.R. 3110112024 n. 3, della
modifica, nel territorio della regione Sicilia e nei comuni con popolazione residente compresa
tra 10.000 e 100.000 abitanti, del dimensionamento di superficie delle varie strutture di
vendita, elevato:
a) per gli esercizi di vicinato, da mq. 150 a mq. 450, corrispondente al 30% di quella massima

riferita alle medie strutture di vendita;
b) per le medie strutture di vendita, damq. 1.000 a mq. 1.500.

2) di adeguare le "Norme di Attuazione" inerenfi alla Programmazione Urbanistica per il Settore
Commerciale, vigenti nel territorio di Avola, alla L.R. 22 dicentbre 1999, n. 28, come
modificata dall'art. 43 della L.R. 3110112024, n. 3, e di apportare, pertanto, alle medesime
noÍne, le seguenti modifiche:
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a) aJIa lettera a) del comma 2. dell'art.2, dopo gli estremi degli strumenti attuativi previgenti,
inserire gli estremi del P.R.G. vigente e precisamente: "- qlla revisíone del P.R.G. adottato
con Delibera del C.C. n. 2I del 20/04/2017, dívenuto esecutivo a seguito di Delibera di
presa d'Atto del c.c. n. 9 del I3/05/2021i';

b) alla lettera b) del comma 2 dell'art.2, dopo la frase oo- Legge Regionale 22.12.1999, n. 28,
concemente la"Riforma della disciplina del commercio", inserire la seguente frase " e

succes s ive modifiche ed inte gr azioni" ;

c) al comma 1 dell'art. 3:
- sostituire l'intera frase della lettera e) con la seguente: "per esercizi di vicinato. gli

esercizi aventi superficie di vendita non superiore al 30% di quella massima definita
dalla letterafl";

- sostituire I'intera frase della lettera f) con la seguente: "per medie strutture di vendita. gli
esercizi aventi superficie superiore ai limíti di cui alla lettera e) e fino a 1.500 mq.";

d) al comma2. dell'art.4:
- alla lettera a) modificarclaconsistenza di "150 mq" in "450 mq";

- alla lettera b) sostituire le parole "tta 151 e 1.000 mq" con le seguenti "tra 451e 1.500
IIlq";

e) all'art. 5, comma 1., lettera a), dopo la frase "Riforma della disciplina del commercio",
inserire la seguente frase " e successive modifiche ed integrazioni";

f) all'art.15, comma 1.:

- dopo la frase "non superi il limite massimo stabilito per le medie strutture (mq ", sostituire
la cifta "1000" con la cifra" 1.500";

- dopo la frase "ovvero dell'articolo 4, comma 2,lelîera a), delle presenti nonne, è di mq",
sostituire la cifra "150" con"450";

- sostituire il primo periodo del punto a) con il seguente "tutte le zone "A" (centro storico),
indìviduate nell'ambito dell'abitato in cui sono compresi l'impianto urbanistico originario
della città a matrice esagonole, zone ad esso adiacenti risalenti al periodo
novecentesco di seconda espansione, il Borgo marinaro e il complesso della rcnndq
Avola.";

- sostituire I'intero contenuto del punto b) con il seguente "tutte le zone "8";";

- sostituire l'intero contenuto del punto c) con il seguente o'tutte le zone "Ci", "Cs
"Pdc";";

- sostituire l'intero contenuto del punto d) con il seguente o'tutte le zone "D";";

", "AP e

g) all'art. 15, comma 2., dopo la frase "della L.R. n.28l1999" inserire la seguente frase "e
s uc c e s s iv e mo difi che e d int e gr azi oni" ;

h) all'art. 15, comma 3., dopo la frase "nelle zorLe "F'e relative sottozone" sopprimere la
seguente fÍase'oe "K" relativamente ai servizí di ristoro" e dopo la frase "in tutte le altre
zone dello strumento urbanistico" inserire la seguente fr.ase o'non esplicitate ai punti del
comma I. del presente articolo";

i) al comma 1 dell'art. 16:
- dopo la frase o'nel rispeffo dei limiti dimensionali massimi stabiliti" sostituire le parole "in

mq 1000" con le parole "in mq 1.500";

- dopo la frase "in tutte le zone omogenee del P.R.G. vigente" inserire la frase "ivi
compresi gli Ambiti di Perequazione";
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- dopo la frase "con esclusione delle zone, sostituire la frase 66 66D3" (Turistico-Alberghiera),
"E" (rurale o agricola), "81" (agricola di salvaguardia ambientale),"F" (zone pubbliche e

di interesse generali), "G" (parchi naturali) e "K" (Camping)" con la seguente frase 'o

"D4" (Attività ricettive per lafruizione della costa), tutte le zone "8" ed "F" ;

3) di approvare, conseguentemente, I'elaborato denominato "Allegato "A"" ad oggetto *NORME

DI ATTUAZIONE della PROGRAMMAZIONE URBANISTICA PER IL SETTORE

COMMERCIALE", nel cui articolato, a cura dei proponenti, sono state evidenziate "in rosso"

le soppressioni e riportate "in verds" le modifiche e integrazioni, allo scopo di adeguarne il
contenuto alle proposte di cui al precedente punto 2).

4) di incaricare il Capo Settore IV di prowedere ad ogni altro incombente di legge che

direttamente o indirettamente consegue all'awenuta adozione delle suindicate modifiche ed

integrazioni.

5) di dare atto che la presente deliberazione comporta per il Comune I'onere frnanziario

strettamente necessario per le spese di pubblicazione (ai sensi'dell'art. 3 della L.R. n. 71178)

quantificabili in misura non superiore ad € 3.000,00 (Euro da imputarsi al cap.

178 del redigendo bilancio di previsi-one 29?L?07.6-, . , , r
S I pt Cla tu;l'*Z7di4'6;nÈA- ESee\'i\ Vrt)q '

Data propo sta, 06 I 05 12024

Per il SETTORE VI

IL CAPOSETTORE
(Geom.

Per il SETTORE lV

SETTORE

UDA) )
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Allegato "4" tr

'€r\
CITTA DI AVOLA
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

PIANO REGOLATORE GENERALE
approvato con D.Dir. 0810412003 n. 425 e2510512004 n. 565

Delibera del C.C. di presa d'Atto n. 3 del 2910t12008,
revisionato e adottato con Delibera del C.C. n. 2l deI20l04l20l7 ,

divenuto esecutivo a seguito di Delibera di presa d'atto del C.C. n. 9 del 131051202I

I{ORME DI ATTUAZIOI{E
DELLA PROGRAMMAZI ONE URBANI STI CAP ER IL SETTOKE C OMMERCIALE

con le modifiche ed inte grazioni in proposta
evideruiate:

e

, le soppressioni
'le modifiche e integrazioni

A cura dei SETTORI IV e VI

Avola, yQostzoz+

IL CAPO SETTORE VI SE RE IV
(Geom. CAUDA)

Visti:

(Ing.

L 'URBANISTICA

L'AS

IL
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INDICE

Titolo I - DISPOSIZIONI E PRINCIPI GENERALT

Capo I - Disposizioni- generali

Art. L - ELementi costitutivi defla Progranmazione
Urbanística per il- Settore Commerciafe

Axt. 2 - AppLicazione

Capo TI - Principi generali

Art. 3 - Definizioni

Art. 4 - Defínizione del-7a superfícíe di vendíta e
del-7e tipoTogie degTi esercizi
commerciali

Art. 5 - Al-tre definizioni

Titolo II - PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DISTRIBUTTVA

Capo I - Esercj-zio del-l-'attività di vendita al dettaglio

Art. 6 - Esercizi di vicinato

Art. 7 - Medie strutture di vendíta

Art. 8 - Grandi strutture di vendita

Capo fI - Studi di impatto per 1e grandi strutture di vendita'
criteri di valutazione e l-imiti alla validità delle
autorizzazioni

Art. 9 - Studi di inpatto per 7e grandi superfíci
di vendita

Art. L0 - Criteri di vaTutazíone deg:Ii studi di
impatto da parte delfe conferenze di
servÍzi ai fini def riTascio
del-I'autorizzazione

Art. 1,L - Liniti a77a val-idità deffe autorizzazioni
per 7e grandi strutture di vendita

Titol-o III - L'AUTORIZZAZIONE PER LTAPERTURA DI UNA MEDIA STRUTTURA DI
VENDITA

Capo I - Cri-teri e Procedimentí

Art t2 - Criteri per if riTascio deffe
autorizzazioni per medie sttutture di
vendíta (aí sensi de77'art.8, c-3, L-R-
22.12,1999t n.2B)
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Titolo IV

Art. l-3 Ilorme suJ procedimento reJ-ativo aL
riLascio deLfe autorizzazioni per medie
strutture di vendita (ai sens-l
del-l-'art.8, c.4, L.R. 22.12.7999, n. 28)

LA CONCESSIONE EDILIZIA PER L'APERTURA DI UNA MEDIA E GRANDE
STRUTTURA DI VENDITA

Capo I - Correlazione e sempliflcazi-one dei- procedimenti-

Art. 14 - Disposizioni per Ja correfazione dei
procedimenti di rifascio deLfa
concessione o autorizzazione edifizia e
del-l-'autorizzazione af l- | apertura di una
media e grande struttura di vendita (ai
sensi defftart.10, c.1, L.R. 22.12.1999,
n.28)

TiLolo V - PROGRAMMAZIONE URBANISTICA

Capo I Lfinsediamento delle attivltà commerciali riferiti ai
diversi ambiti territoriall (Zone di P.R.G.)

Art. 15 - ,Aree destinate agli esercizi di vicinato

Art. 16 - Aree destinate agLi insedlamenti
commercial-i di medie strutture di vendita
a7 dettagJio

Art. 1,'7 - Aree destinate agJi insediamenti
commerciali di grandi strutture di vendita
a7 dettagTio

Art. 18 - Aree pubbTiche destinate a mercati di tipo
giornaTiero, periodico o fissc

Art. 19 - L'insediamento deLLe attività commercial-i
nel- centro storico

Art. 20 Interventi per 7a vaforizzazione
commerciafe dei centri storici
e di al-tre aree urbane

Art. 2L

Capo II - Vincoli

Art. 22

Art. 23

Art. 24

Art. 25

Commercio nefLe aree di vafore storico,
archeologico, artistico o ambiental-e

di natura urbanistica

Disponibil-ità di spazi pubblici o di uso
pubbTico

Dotazioni di pareheggi pertinenziafi

DiscipTina del-fe aree di sosta

Verifiche di inpatto suffa viabil-ità

2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
v
o
l
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
2
8
5
4
8
 
d
e
l
 
0
9
-
0
7
-
2
0
2
4
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o



CTTTA DI AVOLA
(tibero Consorzio Comunale di Siracusa)

PROGRN{}IAZ IONE T'RBA}ÎI STICA
PER IL SETTORE

COMMERCTAI,E

ADEGUAMENTO DELLA RIELABORAZIONE TOTALE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE,
DELLE PRESCRIZIONI ESECUTTVE E DEL REGOLAMENTO EDILIZTO,

NORME DI .ATTUAZIONE

TESTO
defl-e MODIFICHE ed INTEGRAZîONî deLLa

NORTLATIUA
del-l-o STRUMENTO URBANISTICO GENERALE

e dei
PIANI ATTUATTVT

APPROVATO daL|'ASSESSORATO REGIONALE T.A. con D. Di/. N.425 dell'8 aprile 2003

MODIFICATO E INTEGRATO con Del-ibere def ConsigTio ComunaTe
n. 1-6 del- 11/03/2017 e n. 65 del 04/11/2014

TitoIo T

D]SPOSIZIONI E PRINCIPI GENERALI

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1

El-ementi costitutivi deffa Prograinmazione Urbanistica per iL Settore
CommerciaLe

1. Sono elementi costitutivi de1la Programmazione Urbanistica per iI
Settore Commerciafe (P.U.S.C.) gl-i elaborali indicatl di seqluito:
1) ALLEGATO A - Relazione il-lustrativa,'
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2) ALLEGATO B - Norme di Attuazione (Testo de_lLe modifiche ed
integrazioni delfa normativa defLo Strumentc Urbanistico
General_e e dei Pianl Attuativi);

3) TAVOLA n.1 - PIANTA DELLA CITTC' DI AVOLA con stradario e strutture
pubbliche, planimetrj-a 1:4.000;

4) TAVOLA n.2 - LA RETE COMMERCIALE IN ESSERE, planimetria 1:4.000;
5) TAVOLA n.3 - PREVTSIONI DEL P.R.G. (adottaro) e possibilirà di

insediamento dl struLture. commerciali, planimetria 1:4.000;
6) TAVOLA n.4 - INIVIDUAZIONE DELLE AREE URBANE CENTRALT (centri storj-ci ed

. aree a forte vocazione commerciale), planimetria 1:2.000;'7) TAVOLA n.5 - INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE COMMERCIALI, planimetria 1:4.000.
2..Per quanto non contenuto negli elaborati tecnici di cui al-

precedente punto 1 si intende fare rlferimento al-l-e tavole P1, P2, P3, P4,
P5 e P6 dell-a rielaborazi-one totale del P.R.G. adottato con la
deliberazione Consifiare n.'74/2000 e approvato con decreto diri-genziale
n.425 del-1'8 apr1le 2003, nonché alle tavole dj- cui alle relative
prescrizioni esecutive, all-e tav.ofe dei piani di recupero redattl ai sensl
de1la L.R. n.3'7 /7985, a1le tavo]e dei piani attuativi e di edilizia
economicà e popotare.

Art. 2
AppTicazione

1. Le presenti norme regolano lf attuazione d.el-l-a Programmazione
Urbanistica per il- Settore Commerciale nell-'ambito delf intero territorio
comunale.

2. Per quanto non specificato, si j-ntende fare riferimento:
a) agli slrumenti urbanistici, general-e ed attuativi, seguenti:

* afla riel-aborazione totale del- P.R.G. adottato dal ConsigJ-io Comunale
con del-iberazione n.74 del 07.72.2000 e aI rel-ativo Regolamento
Edilizio, nonché a1l-e rel-ative Prescrizioni Esecutive (Pj-anj-
Particolareggiati del-la Zona Artigianale Dt/1, del1a Zona Connercia.l-e
D2/7, de1la Zona Turistj-ca D3/7 e dell-a Zona di Edilizia Economj-ca e
Popolare E.E.P./4) | una volta approvati dall'Assessora-ro Regionale
Territorio ed Ambiente;

- ai vari Piani attuativi, Piani Particolareggíati di Recupero degli
Agglomerat.i (abusivi) denominati "A1", "A2", "A3", "A4", "A5", "A6",\\A7'r e "A8" nonché ai Piani di Zona per E.E.P., rece-citj- dal- P.R.G:
adottato, e che a seguito de1 D.Dír. n. 425/2003 risultano ridefinite
nefle zone "BR l-", tBR 2", "BR 3", 'tBR 4". "BR 5", *BR 6"r "BR 7" e
"BR 8"i

b) aIle sottoelencate norme regionali e l-oro successj-ve modifiche ed
integrazioni :

- Legge Regionale 4.8.19'1 8, n.26, concernenLe "Provvedimenti per 7a
razional-izzazione del-l-a rete distributiva in SiciLia";

- Decreto Assessorial-e 9.6.7986, n.383, concernenLe "Indicazioni
proqraÍÌrîratiche e di urbanistica commerciaLe e direttive regionaTi per
f ' esercizio del- commercio ambufanteuì

- Legge Regionale 1.3.1995, n.18, concernente "Norme riguardantí if
commercio su aree pubbliche";

- Legge Regionale 8.1.1996, tr.2, concernente "Disposizioni
interpretative e modifiche del-La Jegge regionale 1" marzo 1995, n.J-8"ì

- Circolare Assessoriale 6.4.L996, n.4154;
- Decreto Presidenzial-e 3.9.L99'7, n.44, riguardante il "Reqolamento

concernente l-a discipJina del-fe manifestazioni fieristiche in
Sicil-ia, in attuazione deLfa Jegge regionaJe 23.5.7997, n.34, art.38";
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- Circol-are Assessoriafe I8.2.7999r n.prot.1183/ riguardante la
"Nuova normativa per i1 ril-ascio del-l-e autorizzazioni aJJe grandi
strutture di vendita";

- Leqge Regionale 22.L2.1999, n.28, concernente l-a "Riforma del-l-a
disclpllna def commercio"

- Circolare 1.4.2000, n.3, relativa al-la L.R. 22.1-2.99, n.28;
- Decreto Presidenziale 11.'7.2000l concernente "Djrettive ed

indirizzi di programmazione commerciaLe e criteri di progranullazione
urbanlstlca riferiti af settore commercial-e";

- Decreto del1'Assessore per 1a cooperazione, il commerci-o,
lrartigianato e la pesca del 12.7.2000, concernente "Disposizioni per
regoJamentare gli interventi a favore dei centri storici, de77e aree
urbane di interesse commerciale, dei centri urbani di minore
consistenza demografica ubicati nel-l-e zone di montagna, in zone
rural-i e nel-l-e isoLe minori. Eissazione dej criteri di priorità e
atti dovuti per if riJ-ascio deLLe autorizzazioni per medie e grandl
strutture di vendita";

- Decreto del-1'Assessore per 1a cooperazione, i1 commercio,
1'artigianato e Ìa pesca del L2.'7.2000, concernente "Disposlzioni per
La correl-azione dei procedinenti di riTascio deffa concessione o
autorizzazione edifizia e deff'autorizzazione aff'apertura di una
media e grande struttura di vendita";

- Circolare del-1'Assessorato Regionale dell-e Attività Produttive de1
6.10.2070, n. 4, recante "Prjme direttive operative in materia di
attività commercia l-i" ;

c) al-le sottoelencate norme nazionali e l-oro successive modifiche ed
integrazioni:
- D.M. 1"7.6.1988, n.248f concernente "Caratteristiche dei centri

commercial-i al-l-'ingrosso e di quelfi al- dettagJio";
- D.Lgs. 31.3.1998, n.tL4, concernente la "Riforma del-7a disciplina

reLativa al- settore del- commercio, a norma del-l-'articofo 4t comma 4,
deTla Legge l-5.3.1997, n.59";

- D.Lgs. 26 marzo 20L0, n. 59, concernente "Attuazione deffa direttiva
2006/123/CE refativa ai servizi neL mercato interno". limitatamente
alle di-sposizi-onj- contenute nella parte seconda del decreto medesimo e
con fe indicazioni e i chiarimenti contenuti nel-1a clrcolare
de11'Assessorato Regionale de11e Attività Produttive de1 6.10.20L0, n.
A

- Circolare esplicativa 6.5.2010 n. 3635/C de1 Ministero per 1o SviJ-uppo
Economico - Dlrezione Generale per i1 Mercato, l-a Concorrenza e i1
Consumatore - Divisioni IV, XVII e XXI, di "attuazione del- Decîeto
LegisJativo 26.03.201-0, n.59. Procedimenti di competenza del- Ministero
deffo svlTuppo economico" ;

Altresì, si- intende f are rj-ferj-mento a tutta 1a normat j-va vigente
richiamata dalle norme sopra menzionate.

3. Fatte salve le parti delle norme di cui aI D.Lgs. 26 marzo 2010,
n. 59, in quanto appli-cabiIi, sono da intendersi- tacitamente non
applicabili (o abrogate) tutte l-e altre norme in contrasto con 1e presenti
Norme dl Attuazione, con la precitata L.R.22.12.1,999, n.28, con i
precitati Decreti Presidenziali del LI.7.2000 (con relativo allegato) ed i
due successivi datati 12.1.2000.

4. La presente normativa non si applica ai soggetti di cui al- comma 2

del-l ' arL .2 del-]a L . R. n. 28 / 1999 .

5. Per 1'esercizio dell-e attività indicate al conÌma 3 defl'art.2
dell-a L.R. n.28/1999 reslano 1n vigore le specífiche discipline prevlste
dafle relative norme indicate nel-l-o stesso articol-o, per quanto compatibili
con la nuova dlsciplina.

6. Per 1'apertura dl un punto vendita di giornali quotidiani e
perlodici è necessaria I'autorizzazione amministrativa a norma del-l-a legge
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n. 61 /87 e successive mod.ificazioni e rel-ative norme di attuazione
regionale, mentre non è più richiesta 1'abil-itazj-one professi-onal-e in
quanto settore merceologico non al_imentare.

'7 . Per 1 I apertura del1e sàl-e cinematografiche resta fermo quanto
previsto dalla legge 4.71.1965, n.I2t3 e successive modificazioni, nonché
dal decreto legislativo 8.1.1998, n.3.

7 bls. Eventual-i contrasti, derivanti tra quanto previsto nelle
presenti norme e re disposizioni legislative, regionali e guarora
applicabili nefla Regione sicilíana anche nazionali, già in vigore alfa
data di adozione della presente proposta, saranno risolti dando prevalenza
alle disposizioni legislative.

Capo 1I
Principi- generall

Art. 3
Definizioni

1. Si intende:
a) per commercio allringrosso, I'attività svol,ta da chi professionalmente

acquj-sta merci in nome e per conto proprio e 1e ri-vende ad altri
commercianti, alf ingrosso o a1 dettagtio, o ad utilizza--orL
professionali. o ad altrL uti\izzatori in grande. Tal-e attività può
assumere l-a forma di commercio interno, di importazione o di
esportazione e può essere svol-ta su aree pubbliche o private;

b) per commercio al- detta ao l-'attività svolta da chi professì-onal-mente
acquista merci j-n nome e per conto proprio e 1e rivende, su aree private
in sede fi-ssa o mediante altre forme di- distribuzione, direttamente al-
consumatore final-e;

c)p er commercio al dettaqlio su aree pubbl-iche , lrattività di vendita di
cui al-la legge regionale l- marzo 1-995. n. 18;

d) per ò rf ici-e ^i vendita di un esercizio commercÍale la mísura
del-ltarea o delle aree destinate alJ-a vendíta, comprese quelle occupate
da banchi, scaffalature, vetrine e simili. Non costituisce superficie di
vendita que11a dei locali destinati a magazzint, depositÍ, lavorazj_oni,
uffici, servizi igienici, impianti tecnicì-, e altri servizi per i quali
non è previsto f ingresso dei cl-ienti (se non accompagnati da personale

tto al-le nonché azi di "avancassa"i

g) per grandi strutture di vendita, gfi esercizi aventi superficie
superiore ai limiti di cui afla lettera f);

h) per centro commerciale:
1) una media o una grande struttura di vendita

nella quale più esercizi commercialj- sono j-nseriti in una struttura
edilizia fisicamente continua a destinazione specifica, che
condividono strutture e infrastrutture comuni e spazi di servizio
gestiti unitariamente. Le caratteristiche del- centro in relazione al
numero minimo degli esercizi coÍunerciali ed al rapporto tra la
superficie della grande struttura in esso presente e le piccole e
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medie imprese sono individuate nel contesto degti indirizzi generali
per I'insediamento defle attività commerciali, definiti ai sensi
defl'art.5, comma 1-, della L.R. 22.I2.1999, n.28. f centri
commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività
paracommerciali (quali servizi bancari, servizi alle persone, ecc. );

2) si íntende altresÌ per centro commerciale, ed è sottcposto a1le
disposizioni di cui agll artt. 8 e 9 della legge anzidetta, quello
composto anche di soli esercizi di vicinato purché ncn appartengano
aIIo stesso titol-are e la sornma delle superfici di vendita dl questi
esercizi inserlti in un complesso edilizio a destinazione specifica
sia al-meno pari aIla superficie di una media struttura;

3) sono al-tresì centri commercial-i 1e aggregazioni-, sotto qualsíasi
forma costituite, di aziende coÌnmercialí operanti in una strada o in
una piazza per la gestíone comune di servizi ed ínfrastrutture;

4) rientrano ne1la definizione di centro commercial-e i Factory Outlet
Centre, ovvero i centri commercial-i costituitl da punti di vendita
gestiti direttamente o indirettamente da produltori di beni che vi
localizzano propri punti di vendita;

5) si individuano quattro tipi di centro commercj-ale:
I) mercato copertoi aggreqazione di almeno 4 esercizi di vicinato

all'i-nterno di una struttura comune;
II) centro commerciale locale urbano: è costituito da almeno 6

III )

esercizi di vendita e ha una superficie di vendita complessiva
inferiore a 2.500 mq. Allrinterno del centro coinmerciale è
possibile locaLLzzare anche attività di servizlo;
medio centro commerciale: è costituito da almeno 8 esercizi dì
vendita e ha una superficie di vendita complessiva compresa tra
2.500 e 5.000 mq. A11tínterno del- centro coÍrmerciale è possibile
Iocalízzare anche altlvità di servizio;

IV) qrande centro commerciafe: è costilulto da almeno 3 esercizl di
vendíta e ha una superficie di vendila complessiva superiore a
5.000 mq. La quota di superficie del punti di vendita di piccole
dimensioni (equlparabili a esercizi di vicinato) non può essere
inferiore al 3O? del- tolale del-l-a superficie di vendita def
centro commerciaÌe. Af lrinterno def centro conÌmerci_al-e è
possibile locaLizzare anche attivj-tà di servizio;

6) venqono assimifati aj- centri commerciati anche le aree commerciall
inteqrate o i commerciafi val-e a dire aree connotate dal-l-a
compresenza di più strutture commerciali e di servizio fislcamente
separate, ma dotate di infrastrutture comuni e costituenti un unico
polo di offerta. Si definisce:
- area commerciale inteqrata o parco commercÍale un'area di norma

interessante al-meno due ettari di superficie territoriale,
specialmente dedicata alle attività commerciali al dei-taglio,
al-f interno dell-a quale esista o venga progettata una pluralità di
edifici per strutture commerclall, per attivílà pa:acommerciali,
per attività ricreative ed altri servizi complementarl. L'area
commerciale integrata deve comprendere più struttu:e di medie e/o
grandi dj-mensioni. Essa è conf igurabil-e come compl-esso organico
quanto a fruibilità per gli ulenli e dotata di servizi esterni
comuni (quali parcheggi, percorsi pedonali, parchi gioco per
raqazzi e simili), md costituita da più unità edil-izie autonome
realizzate o da rea\izzarsi anche in tempi- diversi;

- area commerciale integrata di live11o superiore se comprende grandi
strutture di vendita di livello superiore e comunque se la sua
superficie territori-ale totale supera i 5 ettari;

7) per superficie di vendita di un centro commercial-e si intende queIla
risultante dalla somma delle superfici di vendita degli eserci-zl aI
dettagJ-io in esso presenti;

8) per quanto riguarda le norme sulle procedure auLorizzatíve, i centri
7
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1) pe

commerciali sono equiparati a singoli esercizi aventi una superficíe
di vendita pari alla loro superficie di vendita complessi va; analoga
equlparazione è stabilita per i requisiti urbanistici, salvo diverse
specifi-che disposizioni contènut.e neì- punll successivi;

i) per generi di largo e generale consumo, i prodotti alimentari ed i
prodotti non alimentari di cui all'alJ-egato alla L.R. n.28/L999, II
raggruppamento, testualmente riportati al successivo art.4;

k) pe r forme speciali di vendita al dettaqfio
1) la vendita a favore di dipendenti da parte di enti o imprese,

pubblici o privali, di soci di cooperative di consumo, d:- aderenti a
circoli prÍvati, esclusivamente a favore di coloro che hanno tilolo
ad accedervi; nonché la vendlta nel-l-e scuole, negli ospedali e nelfe
strutture militarí;

2) la vend.ita per mezzo dl apparecchi automatici;
3) la vendita per corrispondenza o tramite radio e tel-ev:sione o altri

sistemi di comunicazione anche multimedlali;
4) Ia vendila presso i1 domicil-io dei consumatori o in a.lre sedi

diverse da quelle adibite af commercio;
r commercj-o su aree pubbliche, l-a vendita di merci al dettaglio e la

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande effettuate su aree
pubbliche, comprese quelle del demanio marlttimo, o su aree private
delle quali il comune abbia la disponibilità, aLtrezzaLe o meno, coperte
o scoperte.
fl commercio su aree pubbliche può essere svol-to:
a) su aree date in concessione per un periodo di tempo p: uriennale per

essere utíLizzaLe quotidianamente dagli stessi soggetti durante tutta
fa settimana. Viene definito uso quotidiano per tutta la settimana
I'utilizzazione dell-a superficie concessa per almeno cinque gíorni la
sett j-mana,'

b) su aree date in concessione per un periodo di tempo plur'ennale per
essere utifizzate solo in uno o più giorni de11a settimana indicati
dall-'interessato,'

c) su qualsiasi area, purché in forma itinerante;
m) per mercati rionali, le aree aLLrezzaLe destinate alf'eserc'zio

quolidiano del commercj-o di cui a1 comma 1;
n) per mercati amlculanti gli spazi opportunamente individuali nei piani di

sviluppo e dí adeguamento della rete commercial-e comunale, adeguatamente
orqanízzaLí, chiusi al traffico veicolare, e creati per 1o svolgimento
de11'attività degli ambulanti ;

o) per aree pubbfiche, le strade, i canafi, Ie piazze, comprese quelle di
proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra
area di qualunque natura destinata ad uso pubblico;

p) per posteggio, 1a parte di area pubblica o privata di cui i- comune
abbia la disponibilità che viene data in concessione al- titolare
del-f 'attività;

q) per sommj-nistrazione di alimentl e bevande, 1a vendita di tafi prodotti
effetluata unitamente alla predisposizione di impianti o attrezzature
per consentire agli acqulrenti dl consumare sul posto i prodotll
acquistati;

r) per fiera locale o mercato local-e o fiera o mercato, 1'afflusso, anche
stagi-onale, nei giorni slabilitl e sul-le aree a ciò destinate di
operatori autorizzati ad esercitare ltattivj-tà;

s) per fiere-mercato o sagre, le fiere o i mercati locali che si svolgono
in occasj-one di festività locali o circostanze analoghe;

t) per numero di presenze in una fj-era o mercato o area demaniale
marittíma, il numero delle volte che 1'operatore si è presentato in tale
fiera o mercato o area, prescindendo dal- fatto che vi abbia potuto o
meno svol-gere lrattività;

u) per vendita a domicilio, la vendita di prodotti al consunatore
effettuata non solo nella sua privata dimora. ma anche nei -oca1i di
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lavoro o di studio o nei quali sj- trovi per motivl di cura o di
intraltenimento e svago o di consumo di allmenti e bevande;

v) pe r settore merceolooico , I'insieme dei prodotti o al-imentarj-
alimentare) o non al-imentari (settore non afimentare) o degli
deqli al-tri (setlore misto),'

z) per specializzazioni merceol-ogiche, 1e tabelle merceologiche
ai sensi del1o articolo 37 del-l-a legge 11 giugno 79'17, n.426,
categorie dj- prodottl.

( settore
uni e

stabil-ite
o

Art. 4

Definizione defla superficie di vendita e delfe tipologie degTi esercizi
commercial-i

1. I settori e raggruppamenti merceologici sono i seguenti:
a) Settore al- j-mentare:

tutti í prodotti alimentari;
b) Settore non afimentare:

prodotti del1'abbigliamento (articofi di vestiario confezionati dÍ
qualsiasi- tipo e pregio), calzature, artlcoli per la pullzia de11a
persona e della casa/ articoli 1n carta per Ia casa, prodotti
..--t .
V @! I /

2. Le lipologie fondamentali di esercizi conrnerciali, in termlni di
classl dimensionall sono 1e seguenti:
a) esercizi di vicinato gli esercizi di

b) medie strutture di vendrta: li eserci nti superficie compresa
superficie di vendita non superiore a

1. Si intende:
feqqe reqionafe,

a dimensione aventi
I'

piccolr
zi ave

c) grandi strutture dj- vendita: gli esercizi aventi superficie di vendlta
superiore ai l-imiti definiti per le medie strutture di vendita.

3. Ul-teriore specificazione in classi dimensional-i delle grandi
sLrutture di vendita:
a) grandi strutture di vendita di li-vello inferiore 91Í esercizi

commercialí aventi una superfj-cie di vendita superíore ai limiti delle
medie strutture di cui alla lettera b) del punt.o 2, fino a 5.000 mq;

b) grandi strutture di vendita dj- l-iveì-lo superiore: gli esercizi
commercial-i aventi una superficie di vendita superiore a 5.000 mq

Art. 5
Aftre definizioni

a) per la legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28,
"Riforma del-l-a disciplina del- commercio"

-

b) per conferenza di servizi: una conferenza tra pubbliche amministrazíoni,
indetta allo scopo dl effettuare/ con 1a consultazione anche delle
imprese del commercj-o, delle orqanizzazíoni dei lavoratqri del commercio
e delle associazioni dei consumatori, I'esame delle istanze per il
rilascio dell-e auLorizzazioni amministrative riferite alla grande
dístribuzione, attraverso unranalisi contestuale defle procedure di
competenza del Comune, del-Ia regione, della provincia regionale e del-1a
camera di commercio, che si concl-ude con le deliberazioni previste
dal-l'arl. 9, comma 3, del-la legge regionale/ costituenti il- necessario
presupposto del-l'auLorizzazione comunale dl cui al-f'articolo 9, comma 1,
del-la medesima legge regi-onale.
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Titolo If
PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DISTR]BUTTVA

Capo I
Esercízio dell'attività di vendita al dettaglio

Art. 6

Esercizi di vicinato

1. Lrapertura, i] lrasferimento di sede nel-l-e zone del territorio
comunale non sottoposle ai limiti di cui all'art.5, conma 2, leltera c)
della leQge regionale e I'amplipmento dell-a superfi-cie fino ai 1lmiti di
cui al-f'art_.3r. comma L, lettera e), de1le presenti norme, di un esercizio
di vicinato, sono soggetti a segnalazione certificata di inizlo attivj-tà da
presentarsi presso I'ufficio del comune competente per territorio.

2. Per le finalità di cui al comma 1 il soggetto interessato
dichiara:
a) di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 3, della legge

regionale;
b) di avere rispettato i reqolamenti locali di polizia urbana, annonaria e

igienico-sanitaria, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche nonché
queI1e refative afle destinazioni d'uso;

c) il- settore o i seltori merceologici, 1'ublcazione e 1a superficie di
vendita del-l-' esercizio.

3. Lrapertura dì- un esercizio di vicinato è soggetta a segnalazj-one
certificata di inizio attlvità, anche in relazíone a
all t art . 5, comma 1, del-l-a legge regionale .

4. Fermi restando i requisiti igienico-sanitari, ne,EIi esercizi di
vicinato autorizzati all-a vendita dei prodottl di cui all'art. 4 del-la
legge 25 marzo 199'7, n. 1f, è consentito i] consumo lmmediato dei medesiml
a condizione che siano esclusi 1l servizio di somministrazi-one e le
attrezzature ad esso direttamenLe finalizzati.

5. Non sono soqgetti ad auLorizzazione aggiuntiva, ma a semplice
comunicazione al

Sfi obiettivi di cui

comune, 911 ampliamentí degli esercizi di vicj-nato
esistenti, fino ad una percentuale del 20 per cento
della superficie già occupata.

AIL. I

Medie strutture di vendita

1. L'apertura, i1 trasferlmento dj- sede e l-'ampliamento dgJ-la
superficie fino ai linlti di cui all'art.3, conma 7, lettera f), di una
media struttura di- vendita sono soooetti ad autorizzazíone rilasciata da1
comune/ anche in relazione agli oblettivi di cui all'art. 5. comma 2, della
J-egge regionale nonché a1le priorità di cuj- al- cornrna 2 dell'art. 11 de1la
medesima legge ed ai casi di cui al- conìma 3 dell-o stesso articolo.

2- Ne1la domanda f interessato dichi-ara:
a) di essere irl possesso dei requj-siti di cui all'art. 3, della legge

regionale;
b) il settore o i settori merceologici, f'ubicazione e 1a superficie di

vendita de1I' esercizio.
gq iuntlva, ma a semplice

al comunef Sfi ampliamenti dell-e medie strutture di vendita

er una so.Ia vol-ta

3. Non sono sogqetti ad auLorizzazione a
comunl_caz1one
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esistenti, per una sol-a volta
della superficie gj-à occupata.

, fino ad una percentuale del- 20 per cento

Art. 8

Grandi strutture di vendita

l-. L'apertura, il trasferimento di sede e I'anplramento de1la
superficie di una grande struttura di vendita sono soooetti ad
autorizzazione rilasciata dal comune nef rispetto del-1a programmazione
urbanistico-conmercial-e ed in conformità alle determinazioni adottate dal1a
conferenza di servizi- di cui- al- comma 3.

2. Ne11a domanda f interessato dichiara:
a) di essere in possesso dei requisiti di cui al-l-'art. 3 del-l-a legge

regionale;
b) i1 settore o i settorj- merceologici, I'ubicazlone e Ia superflcie di

vendita del-l' esercizio.
3. La domanda di rilascio dell'autorizzazi-one è esaminata da una

conferenza di servì-zi, indetta dal comune competente per territorio, sal-vo
quanto diversamente stabilito nel-le disposizioni di cui al comma 5, entro
60 giorni dal ricevimento, composta da quattro membri. rappresentanti
ri-spettivamente I'Assessorato regionale del-la cooperazione, del commercio,
deI1'artigianato e della pesca, la provincia regionale, il comune e l-a
camera di commercio territorialmente competentj-, che decide in base alla
conformità delf insediamento ai criteri di programmazione di cui all'art. 5
de1la legge regionale e afle priorità di cui al comma 2 dell'art. 11 de1la
medesima legge ed ai casl di cui af comma 3 deflo stesso articofo. Le
deliberazioni del-la conferenza sono adottate a maggioranza dei componenti
entro 90 giorni dal-l-a convocazj-one; i1 rilascio dell'auLorízzazione è
subordinato al parere favorevole del- rappresentante della Regione, i1 cui
voto comunque preval-e in caso di parità.

4. Al-1e riunionl dell-a conferenza dj- servizi partecipano a titofo
consultivo i rappresentantl dei comuni contermini, de]1e organizzazioni dei
consumatori, dei lavoratori del settore e dell-e imprese de1 commercio più
rappresentative a liveflo regionale.

5. Non sono soggetti ad auLorízzazione agqiuntivaf ma a semplice
comunicazione al- comune competente per territ.orio gli anpliamenti de1le
grandi strutture eslstenti, er una sola volta fino ad una percentual-e del
20 per cento della superficie già occupaLa.

6. E' richlesta una nuova auLorizzazione nei casi di cui a1
successivo art.11 concernente í "l-im1ti afl-a val-idità defl-e autorizzazioni
per 7e qrandi strutture di vendita".

Capo II
Studi di impatto per 1e grandl strutture di vendita,

criteri di va]utazione e
limlti alla validità defle autorizzaziont

Art. 9

Studi di inpatto per Je grandi superflcl di vendita
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1. I1 rilascio di autorizzazioni per grandi strutture di vendita è
subordj-nato alla redazione di uno studio di impatto che jornisce tutti i
riferimenti conoscitivi necessari per la valutazione effettuata in sede dí
conferenza di servizi.

2. Gli studi di impatto costituiscono il documento base per la
verifica de1la congruità delle iniziative commercial-1 proposte con i
criteri stabil-iti del1 'articolo 5 , corÌtma 1 e 3, della legge regionale, e
dovranno essere allegati all'istanza di autorizzazione pe: 1'esercizio di
grandi strutture di vendita presentata al Comune.

. 3. Gli studi di impatto devono avere i contenuti di cui all'art.7
del-1'al1egato n.1 al- D.P.R.S. lI .'7.2000.

4. Per le grandi strutlure di vendita al- di sotto dei 2.500 mq di
superficle di vendita, gli studi dì- impatto possono essere redatti secondo
le modalità semplificate di cui all'art.8 del-f'allegato n.1 a1 D.P.R.S.
7L.1 .2000 -

5. Per 1e grandi strulture di vendita collocat'e al-l'interno dei
centri storici o in altre aree.urbane a forte vocazione commerciale, g1i
studl di impatto dovranno essere redatti secondo l-e modal-ità di cui
all'art. 9 del-l'allegato n.1 al D.P.R.S. 1-L.1 .2000.

6. Gli ampliamenti e trasferimenti di grandi strutLure dj- vendita,
con eccezione di quanto stabilito dal1'articolo l-l-, sono assimilati a nuove
aperture e necessitano di unrautorizzazione secondo le modalità stabilite
nel presente prowedimento.

1. f centri commerciali, cosi come definiti al precedente articolo 4.
qualora la somma de1le superfici di vendita degli esercizi commerciati che
in essi operano superi 1a soglia che definisce una grar:de struttura di
vendita, sono soggetti ad autorizzazione secondo -1e modafità definite dal-
presente p rovvedimento. L'autorizzazione è unica refativa al complesso
degli esercizi che operano nef cenlro commerciale.

Art.10
Criteri di vafutazione degli studi di impatto da parte de-Zi.e conferenze di

servizi ai fini deL rifasclo deLf'autarizzazione

1. Le conferenze di servizi, una volta verificato che l-e istanze dj-
autorízzazione rispettino le norme e Sli standard urbanistici che ad esse
si applicano, esaminano Sli studl di ímpatto presentati e su questa base
decide in merito af rifascio de1le relative aulorízzazioni. Ai fini della
concessione del-l-rauLorizzazlone, 1a valulazione viene fatta in rapporto
alle finalità espresse dalla legge reglonale, articolo 5, secondo le
modalità stabilite dal presente articol-o.

Nell'esame deqli studi di impatto, ai fini del rilascio
del1'awLorizzazLone, l-e conferenze di servizi si attengono afle seguenti
linee guida:
a) verificano preventj-vamente l-a congruenza di quanto al-l-e iettere b)

(bacino di attrazione), c) (spesa atlratta), d) (conto economico
semplificato) dell'articolo 7 o 8 o al-Ia letlera b) de1l'articolo 9

di cui alJ-'alÌegato n.1 al- D.P.R.S. 77.1 .2000, a secondo i casi. Ove
emergano incongruenze o stime palesemente non corrispondenti alla
realtà, 1a conferenza di servizí può riflutare l-a rlchiesta di
autorlzzazione o chiedere 1a ripresentazione del-l-'istanza con una
revisione delle valutazioni presentate;

b) esprimono uà giudizio motivato in meriLo a ciascun impatto
delf inj-ziativa conÌmercial-e di cui all-e l-ettere e), f ) , g) , hÌ, i)
dell'articol-o 7 dell-'allegato n.1 al- D.P.R.S. ll .'7.2000 e, con ie
modifiche de1 caso, dei relativi ímpattí per quanto prev:sto agfi
articol-o 8 e 9 del medesimo allegato.
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Al fini del rilascio del1'autorizzazione, sul-l-a base def giudizio
motivato di cui alla lettera b) del- conma precedente, costituj-scono
el-ementi di valutazione posilivi:
a) implicazioni urbanistiche generali: i1 raccordo del-l-'iniziatlva con 91i

obiettivi di sviluppo e di oxgant-zzazione spaziale definiti dal- comune e
con l-e eventuali iniziative di investimento pubblico nella rete viaria;
i1 contributo af recupero/riorganizzazione delf'area di insedlamento e/o
di edlficí di pregio archj-tettonico; f'lnserimenlo in un più ampio
progetto dl real-izzazione di altre strutture di servizio per I'area
interessata;

b) impatto sul traffico un impatto netto sul traffico veicolare dalla
clientela e dal-le merci, ovvero tenuto conto sia dei flussi di traffico
generati sia di quelli sostituiti, positivo e/o un contributo alla
decongestione del traffico su altre aree;

e) impatto ambientale: Ia struttura cornmercial-e non gienera inquì-namento
addizionale e/o la struttura edilizia delf iniziativa si inserisce in
modo armonico nel contesto ambientale di insediamento e/o prevede la
realizzazione di opere e sistemazioni dell'area circostante che
contribuiscono a1 miglioramento de11' ambiente;

d) impatto commerciale: 1a nuova struttura non compromelle la varietà di
tipologie di vendlta presenli nefl'area di riferimento, non porta a
concenlrazioni in capo a singole insegne che possano generare situazioni
di natura monopolistica e/o concentra preesj-stenti strutture dj- vendita;

e) lmpatto occupazionale: fa nuova strutlura comporta iJ- reimpiego di
personale dipendente di preesistenti slrutlure di vendita e ha un
impatto occupazionale, diretto e j-ndiretto, positivo o, se negativoT non
tal-e da influenzare in modo sensibile gli equilibri del mercato def
lavoro a l-ivello focale.

4. Per consentire alla rete di vendita esistente u:r adeguamento
progressivo all-e condizloni concorrenziali determinate dalle nuove norme
sulf'apertura di grandi strutture di vendita, per iI periodo di cui
all'art. 3, comma 1, della legge regionale (30 mesi dall'entrata in vigore
della legge) le conferenze di servizi potranno auLorizzare nuove grandí
strutture di vendita nei limiti stabiliti di sequito:
a) grandi strutture di vendita despecializzaLe a base alimentare

(supermercali e ipermercati). Con riferlmento al- bacino di attrazione
defi-nilo dalle isocrone di cui agJ-i- art. 7, comma 1, lettera b) , € 8,
comma 1, l-ettera b), defl'allegato n.1 al- D.P.R.S. Lt.'l .2000, per 11
periodo più sopra stabifito, non potrà essere auLorízzata una superficie
in eccesso ai fimiti determinati nel- modo seguenle:
- se l-a dotazione di superficj-e di vendila per 1000 abitanti di esercizi

con superficie dl vendita superiore a 400 mq (supermercati e
ipermercati), a1 momento del-1'entrata in vigore del provvedimento di
cuj- all'allegato n.1 al D.P.R.S. LI .'7 -2000, è superiore a 100 mq di
vendita per 1000 abitanti, parametro che approssima .l-'attuale presenza
media di supermercati e ipermercati nella Regione siciliana, il limite
è pari aL 402 di tale dotazione,'

- se la dotazione di superficie di vendita per 1000 abitanti di esercizi
con superficie di vendita superiore a 400 mq (supermercati e
ipermercati), al momento dellrentrata in vigore del provvedimento di
cui all'allegato n.1 al D.P.R.S. IL.1.2000, è inferiore a 100 mq di
vendlta per 1000 abítanti, il limite è dato dalla soÍÌma del-la
differenza tra 100 mq dl vendita per 1000 abitanti e la dotazione
attuafe p1ù 40 metri per 1000 abltanti.

Nel computo della dotazione attuafe e dei llniti dí sviluppo
determinati come sopra vanno incluse le superfici di esercizi
aulorizzati, ma non ancora realizzaLí;

b) grandi slrutture di vendita specializzale in articoli di abbigliamento e

calzature (raggruppamento II, di cui al precedente artj-coJ-o 4,
indivlduato daff 'allega1o alta legge regionale, or/vero specializzazíon!
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di cui ai codici ATECO 52.42 e 52.43 elencati ne11'allegato n.2
all'allegato al- D.P.R.S. LL.1.2000). Con riferimento al bacino di
attrazione defj-nlto da1le isocrone d1 cui agli artt. 7, comma 1, leltera
b), € 8, comma 1, lettera b), di cui allrallegato n.1 al_ D.p.R.S.
L7.'7.2000t per i1 periodo più sopra stabilit.o, non potrà essere
autorLzzata una superficie che ecceda una quota del 30? di quelte in
essere al-l I entrata in vigore del provvedimento di cui all'allegato al
D.P.R.S. 1-1-.1.2000. La determinazione di tale quota verrà fatta nel modo
seguente:

. - andrà ril-evato il numero total-e di punti vendita con fa
specializzazione di cui sopra sulla base del-le autorizzaz'oní
risul tanti presso l-e ammlnistrazioni comunal-i interessate dal bacino
di attrazione della nuova grande strutLura di vendita, bacino
determinato secondo le modalità definite dai precltati artt. 7 e 8 di
cul alf 'allegalo n.1 al- D.P.R.S. 77.1 .2000;

- i1 numero dj- puntl vendita rilevato andrà moltipllcato per una
superficie media slandard di 60 nq;

- 1a sup-erficie totale così ottenuta andrà rapportata a que: la della
nuova grande superficie di vendita, verificando che quest'ultima non
ecceda iI limite del 30? della prima;

c) altre grandi strutture di vendita non al-imentari. E'rimessa all-e
conferenze di servizi la valutazione del-le compatibifità delle nuove
grandi strutture di vendita con la sopravvivenza di un'adeguata varietà
di tipologie di vendita, nonché con i criteri e obiettivl indicati
allrart. 5, comma 1, della legge regionale.

Art. 11
Liniti affa vafidità deffe autorizzazioni per 7e grandl strutture di

vendita

1. E' richiesta una nuova aulorizzazione neí seguenti casi:
a) ampliamenti superiori af 1O? del1a superficie di vendj-ta: ampliamenti

fino al- l-0% del-l-a superficie di vendita autorizzalat necessari per
adeguarla ai mutamenti defle condizioni di mercato, non rlchiedono
autorLzzazione se fat.ti dopo due anni dall'apertura di una grande
superficie di vendita; oltre tale limite, o per ampliamenti di qualunque
portata prima di due anni dall'apertura dell'esercizio commerciale, è
richiesta una nuova auLorizzaztone;

b) trasferlmenti: j-l- trasferimento di una grande superficì-e di vendita,
allrinterno del Comune di insediamento, comporta Ia richiesta dí una
nuova autorízzazione; il relativo studio di impatto di cui- agli artt. 7

e 8, comma 1., di cul all'allegato n.1 al D.P.R.S. L7.'/.2000 andrà
condotto limitatamente a quanto stabilito alle lettere e), f) e g);

c) nodifica delfrorientamento merceologico: per 1e grandi superfici di
vendita non afi-mentari con superficie di- vendita superiore a 2.500 mq e
per i centri commerciali, con riferj-mento alle grandi superfici di
vendita non afimentarj- di analoga dimensione in essi incluse/ i1
cambiamento defl-a specializzazione merceologica comporta 1a richj-esta di
una nuova autoxizzazione. Per cambiamento delfa specializzazione
merceologica, ol-tre al passaggio da al-j-mentare a non alimentare e
viceversa, per J-a quale l-'autorizzazione è comunque richiesta, si
lntende iI passaggio da uno allraltro dei gruppi di codici ATECo 91,
di cui all'àllegato n.1 al D.P.R.S. LL.1.2000, efencati di seguito:
52.32 e 52.33; 52.4L e 52.44; 52.42 e 52.43; 52.45; 52.46; 52.4"7 ì 52.48-

L'appartenenza ai diversi codici ATECO 9L è stabilita in base al
criterio di prevalenza cosi come definito dallrIstal.

2. Salvo casi di forza maggiore, se entro due anni dalIa data di
concessj-one dell-'autorizzazione da parte del Comune competente f inlziatj-va
commerciale non è entrata in attività, I'autorizzazíone decade.
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Titolo fII
L'AUTORIZZAZ]ONE PER L'APERTURA DI UNA MEDIA STRUTTURA DI VENDITA

Capo I
Criteri e procedimenti

Art. 12
Criteri per i7 rifascio del-fe autorizzazioni

per medie strutture di vendita
(ai sensi deff'art.8, c.3/ L.R. 22.12.7999, n.28)

1-. L'apertura, il- trasferimento di seder lrestensione dei settori
merceologici, I'ampliamento (o1tre 11 l-imite det 202) de11a superficie di
vendita degli esercizi commerciafi rj-entranti nei limiti dimensionali di
cui all- 'articolo 3, comma I, l-ettera f ) , ovvero al-1 'articolo 4, conìma 2 ,
l-ettera b), delle presenti norme, sono subordinati al- rilascio di
unr aulorizzaziorte da parte del Comune. I settorj- merceologici di
riferi-mento sono i seguenti:
a) Settore alimentare:

tutti i prodot.ti alimentari;
b) Settore non alimentare:

prodotti- dell'abbigliamento (articoli di vestlario confezionatj- di
qualsiasi tipo e pregio), calzature, articoli per J-a pulizia detla
persona e della casa, articofi in carta per 1a casa, prodotti
vari;

Qualora, ai fini del1'aperlura, trasferimento di sede, ampliamento
(oltre i] limite def 202) di superficie o estensione di settore
merceologico di una medla struttura di vendila sia necessario 1'ottenimento
di concessi-one o autorizzazione ed11izia, l-'interessato deve inoltrare,
contestual-mente affa domanda di auloxizzazione commerciale, 1a relatj-va
domanda di concessione o autorizzazione edi-1izia, ovvero dichiarazione di
inizio attività facendo riferimento 1n ciascuna del-l-e due istanze all-a
domanda collegata.

Nel-f ipotesi in cui la richiesta di auLorizzazione commerciale
riguardi local-i Sià esistenti per i quali esiste regolare cerlificato di
usabili-tà e f insediamento deIl'attività commerciale non rlchiede modifiche
alla destinazione druso dei localí e/o opere edílizie, il richiedente dovrà
allegare alla domanda apposita autocertificazione rel-ativa al possesso dei
requisiti sopra elencati.

I1 rilascio della concessione o autorizzazíone edilizia può essere
contestuale o successivo af rilascio delf'auLorizzazione commerciale per
media struttura di vendita.

2. Il- rilascio del-l-'auLorizzazione commerciale per media slruttura di
vendita è subordinato:
a) al-l-a presentazione del1a domanda per medie st'rutture di vendita sul-
PORTALE DELLO SPORTELLO UNICO ATT]V]Tà PRODUTTIVE;
b) a1la presentazione, da parte del-l-'interessalo, di un progetto tecnico

illustrativo delf iniziativa nef suo complesso, da allegare al modello
mi-nisteriafe di cui sopra;

c) al possesso, da parte delf interessato, dei requlsiti moralí di cui
aII'articolo 3, conma 2, e professionali (se trattasi di attività
commerciale del settore al-imentare) di cui alf'articolo 3/ commí 3 e 4,
dell-a legge regj-onale 22 dicembre 1-999, n. 28;
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d) a1 rispetto delle norme urbanistiche e dí quelle relative alla
destlnazione d'uso ed ai regolamenti edil-izi;

e) al rispetto dei regolamenti di polizia urbana, annonaria e
igienico-sanitaria i

f) al rispetto del regolamento comunale d'igíene;
S) alla verifica del rispetto degli standard urbanisticí di parcheggio e

verde pubblico, di cui all'articolo 5, comma 2, de1 D.M. 2.4.7968, e di
parcheggi pertinenzial-i, di cui alltartico:-o 23 delle presenti norme/
funzionalmente collegati alla struttura di vendita con capacità adeguata

. affe vigenti disposizioni in materia,'
h) al-l-a verifica dellresisienza di ldonei collegamenti pedonali e viari che

assicurino una funzional-e accesslbilità (distlntamenle per i1 flusso
merci ed i1 flusso dell-a clientela) aJ-1a strutlura di vendita;

f) a1la verif-ica del-fa previsione di idonee aree destinate a parcheggì-o
distinte per classi di veicoli (autoveicoli, motoveicoli, cicli), nonché
defle aree destinate ad operazioni di carico e scarico deffe merci.

3. Il- progetto tecnico ilJ-ustrativo delf iniziativa da allegare (1n
duplice cop"la) alla domanda di apertura/ trasferimento dl sede, ampliamento
(oltre i1 limlte del 202) di superflcie o estensione merceologica di una
medj-a struttura di vendita dovrà contenere i seguenti elementi essenzlali:
a) descrizj-one del-f'area di insediamento della struttura con indicati tutti

i riferimenti relativi allo stato di fatto ed allo stato di progetto;
b) descrizíone defle caratteristiche dell'lniziativa (tecniche di vendita,

orqanizzazione degli spazi di vendita/ bacino d'utenza, ecc. fn
particolare, se trattasi di centro commerciale, indicazione del numero
complessívo degli esercizi previsti e loro caratteristiche dimensional-i
e merceologiche, indicazione della superficie di vendita complessiva,
ann \.vve. / /

c) descrizione della struttura che si intende realizzare, riconvertire,
ristrutturare, ampliare con specificazione della destj-nazione dei
singoli vani (superficle di vendita - dístlnta eventualmente in
alimentare e non alimentare, maqazzini, uffici, servizi, ecc. ) / nonché
il-l-ustrazione del- relativo progetlo archltettoníco;

d) descrlzione del-fe aree previste per i parcheggi dj-stinti per classi dl
veicol-o (autoveicoli, motoveicoli, cíc1i), nonché del1e aree destinate
ad operazioni di carico e scarico delle merci;

e) planimetria dej- locali di vendita (in scala almeno 1:100), con legenda
relativa al lay out delle diverse zone d'intervento (ín particolare con
Itindicazione del-la superficie di vendita e di quella destlnata ad altri
usi ) ,'

f) un elaborato grafico (in scafa L:200 o l-:500) relativo alla sistemazione
esterna delf insediamento cornmerciale, con particolare riguardo alla
viabilità (flusso merci e persone), alle aree di carico e scarico.
all'applicazione agli standard di parcheggio e verde pubblico ed al
parcheggl pertinenzlali per la cllentel-a;

9) un estratto dj- mappa catastale rel-ativo al-fe aree interessate dalla
domanda di autorizzazione;

h) relazione tecni-ca contenente 1a descrizione del-]a rete viaria esistente
e di progetto, dei flussl di traffico esistenti e prevedibili a medio
termine, defl-a situazione relativa a1la mobilità ed al servizi dj-
trasporto col-1ettivo, nonché J-a previsione dei fl-ussi dl traffico
previsti a seguito deÌl-'apertura del-l-a nuova strultura distributlva ed
illustrazione delle soluzioni che si intendono adottare per il
miglioramento della mobilità sulla rete viaria di riferimento.

Qualora la documentazione tecnica e cartografica di cui sopra risulti
già parzlalmente depositata presso 1'Amministrazione comunale a corredo di
domand.a di concessione o autorizzazione edilizia, f interessato potrà
ometterne 1a presentazione a corredo della domanda di auLorízzazione
commerciale dichiarando che 1a stessa risufta Sià allegata ad altra
istanza, specificandone gli estremi.
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4. Si considerano concorrenti- le domande, corredate daffa prescritta
documentazione, pervenute al Comune prima deffa conclusione delta fase
istrultoria dl una domanda del medesimo raggruppamento merceologico e
tipologia dimensional-e, nonché relative ad un medesimo ambito lerritoriale
omoqeneo per destinazione e funzioni et comunque/ non oltre il 70o
(settantesimo) giorno dei 90 (novanta) fissati come termine ul-timo per 1a
concl-usi-one del procedimento. L'istruttoria si ritiene conclusa quando i1
Comune si pronuncia nef merito detla domanda o eventual-mente alla
maturazione del- sil-enzío assenso.

Nel caso di domande concorrenti nel-la stessa area territoriale di
riferimento 1'aulorizzazione all'apertura di una media struttura di vendita
è concessa prioritariamente:
a.1) per il- settore alimentare a domande che prevedono la concentrazione o

1'accorpamento di preesistenti medie strutture di vendíta ovvero dj-
medie strutture e di esercizi di vici-nato, preesistenti e operanti nel
settore alimentare, e f'assunzione dell'impegno di reimpiego del
personale dipendente;

a.2) per il settore non alimentare a domande che prevedono la
concentrazione o I I accorpamenlo di preesistenti medie strutlure owero
di medie slrutture e di esercizi di vicinalo, preesislenti ed operanti
nel medesimo settore non alimenlare, e siano presentate da richiedenti
che abbiano frequentato un corso di formazione professionale per il
commercio o rlsultino in possesso di adeguata qualifícazione
professi-onal-e. Tale qualificazione può essere comprovata datl-'aver
esercitato in proprio, per almeno due anni nel-1'u1tj-mo quinquennio,
l-rattlvilà di vendita al-l-'ingrosso o a} detlaglio di prodotti del
settore non alimentare; o aver prestato la propria operaf per almeno
due anni nell'uftimo quinquennlo, in qualità di dipendente qualificato
addetto alla vendita o all'amministrazione o, se trattasi di coniuge o
parente o affine entro 11 terzo grado dell'imprenditore, in qualità di
coadiutore familì-are, attestata dalla iscrizione al-l-'I.N.P.S. ; o
essere i-n possesso di un diploma universitario o di un diploma di
istituto secondario di secondo grado. In entrambi i settori
merceologici sopraindicati a.1) e a.2) sono comunque prioritarie Ie
domande relatlve agli insediamenti, frutto di operazioni di
concentrazj-one o di accorpamento, inserlti nefl'ambilo di progetti di
valorizzazione commerciale di cui al-l-tarticolo 20 de11e presenti
norme;

b) trasferimento di medie strutture già operanti nel- territorlo comunale,
con evenluale ampliamenlo nei 1ímiti dimensionali di cui alf'articolo 3,
comma 1, l-ettera f ) , owero all'articolo 4, comma 2, fettera b) , delle
presenti norme,'

c) ampliamento di medle strutture esístenli, oltre il lirnile del- 20? del-1a
superficie di vendila già auLoxizzata e comunque nel limite dimensionale
di detta tipologia di cui alf'articolo 3, comma 1, lettera f), ovvero
allrarticolo 4, cornma 2, lettera b), del-Ie presenti norme;

d) nuova apertura di media struttura operante nel settore non alimentare da
parte di un soggetto che abbia frequentato un corso di formazione
professionale per i1 commercio riconosciuto dafla Regione ovvero sia in
possesso di adeguata qualificazione professionale, secondo le modalità
di cui al precedente punto a.2);

e) nuova apertura di media struttura.
fn caso di concorrenza d-i domande i refat-ivi procedimenti istruttori

sono sospesi per un lempo non superiore a quindici glorni, durante i1 quale
il- Comune indivldua la domanda prioritaria.

5. In altuazione deIl'articol-o 8 dell-a legge regionale 22 dicembre
7999, n. 28, costituisce atto dovuto, ne1 rispetto del requisiti
urbanistlci, il- ri]ascio di auLorizzazione:
a) al-l'aperlura di una media struttura avente una superfj-cie dj- vendlta non

superiore a 1.500 mq;
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b) all'ampliamento (oltre iI limite del 20%) dell-a superficie di vendita di
una media struttura di vendlta, nel rispetto del- limite dimensionale di
cui alla lettera a) .

I1 rilascio del1'aut-orízzazione ríei casi di cui alle lettere a) e b) è
dovuto nel rispetto delle seguenti condizioni:
1) che sia attuata la concentrazione o 1'accorpamento di esercizi

rientranti nei l-imiti dimensionali di cui all-'articolo 3, comma 1,
lettere e) e f), ovvero al1'articolo 4. comma 2. lettere a) e b), del1e
presentj- norme;

2).che g1i esercizi- accorpati o concentrati siano stati autorizzati ai
sensl dell-'artj-col-o 24 del-Ia legge 11 giugno t9'71, n. 426, e siano
operanti in questo stesso Comune;

3) che il- richiedente si impeqni aI reimpiego del personale dlpendenle, con
contratto .di lavoro a tempo indeterminato, negli esercizi oggetto di
concentrazione o accorpamento;

4) che Ia superficle di vendita de1 nuovo esercizio non superi la somma dei
limiti massimi indicati per gli psercizi di- vicinato al-la lettera f ), corruna
7, dell' articol-o 3, ovvero del-1a l-ettera b) , conìma 2, dell-'articolo 4,
del1e presbnti norme, tenuto conto det numero degli esercizi oggetto
accorpati o concentratl owero de11 'ef fettiva superf icie di vendj-ta
aulorizzaLa, qualora fa superficie di dettí esercizí sia superiore ai
predetti limiti.

In ogni caso il rilascio defla nuova auLorizzazj-one comporta 1a
revoca di que1la relativa agli esercizi oggetto di concentrazione o di
accorpamento.

6. L'estensione di un nuovo settore o raggruppamento merceologico di
cui a1 coÍrma 1 del- superiore articolo 4 o comma 1 del presente artícolo,
nell'ambito di una media strutLura dl vendita equivafe a nuova apertura e
può essere autorlzzata nel-1'osservanza de1le rel-ative procedure.

Art. 13
Norne suJ procedimento refativo af rifascio defl-e autorizzazioni

per medie strutture di vendita
(ai sensi delJ-'art.B, c.4, L.R. 22.12.7999, n. 28)

1. Per ottenere l-'autorizzazione allrapertura. il- trasferimento di
sede, 1'estensj-one di settore merceofogico, 1'ampllamento della superficie
di vendita nei limiti di cui all'articolo 3, comma !, Iettera f), ovverò
all'articolo 4, cornma 2, lettera b), de1le presenti norme, di una media
struttura dl vendita in base a quanto previsto da1 precedente articol-o 8,
delle presentí norme/ il richiedente deve presentare al Comune apposita
domanda corredata delle informazioni contenute nella modulistica sul
portal-e del SUAP

2. 11 procedimento anministrativo d1 cui all'articolo 8, comma t,
delle presentl norme, relativo ad una media struttura di vendita, è

attivato con domanda da parte del- richiedente all'Amministrazione comunale
nei casi di:

- nuovo esercizio;
- concentrazione di esercizi preesistenti;
- trasferimento di sede;
- amplj-amento di superficie di vendita, oltre il- limite del 20 * dell-a

superficie occupata;
- ampliamento di superficie dl vendita a seguj-to dl accorpalnento;
- estensione di settore merceologico.

I1 proced.imento amministrativo relativo ad una media struttura di
parte dell'interessato

all'AmministrazÌone comunafe nei casi di:
- ampliamento della superficie di vendita/ nel l-imite de1 20? della

superficie occupata;

vendita è attivato con comunicazione da
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- subingresso nell-a titolarità de11'esercizio (SCIA);
- riduzione dl superficie di vendita;
- riduzione di settore merceologico;
- cessazi-one di altività.

II Responsabile deI procedimento è i- Responsabile de1 Servizio
Attività Economlche.

3. Le domande o 1e comunicazioni possono essere inviate tramite
lettera raccomandata ovvero presentate all-'Ufficio Protocollo del- Comune,
i1 quale, a richiesta, provvederà at ril-ascio di apposita ricevuta
attestante l-'avvenuta presentazione del-la domanda.

4. Entro 3 giorni da1 ricevimento del1a domanda o del-la
comunicazi-one, sarà j-nvj-ata al soggetto interessato da parte del Servizio
comunale competente una comunicazione di avvio del procedimento recante le
seguenti indicazioni:
- ammlnistrazione competente;
- oggetto de1 procedimento promosso;
- 1'Ufflcio in cui si può prendere visione degli atti;
- responsabile deI procedimento.

5. Verificata 1a domanda o l-a comunicazione, nel caso di
incompletezza o irregolarità della stessa, i1 ì.esponsabil-e del procedimento
provvederà a richiedere al-f interessato, entro 10 giornl da1 ricevimento,
l-e necessarj-e inteqrazioni, interrompendo i termi-ni del procedi-mento.

Tali termini inizi-eranno a decorrere ex novo aI momento dell-a
presentazione del-l-a documentazione inlegrativa richiesta e potranno essere
interrotti una seconda volta sol-o se vi è 1a necessità dl acquisire
ulteriori el-ement,i di giudlzio che non siano gíà ne1la disponibilità
dell'Amministrazione comunal-e e che essa non possa acquisire autonomamente.

Nel caso di richiesta di efementi integrativi i termini iniziano a
decorrere nuovamente dalla data del ricevímento degli stessi da parte
del-l-'Amministrazione comunale.

6. 11 Comune, entro 90 giorni dall-a data dj- ricevimento del-la
domanda, deve procedere al rilascio dell'auLorlzzazione. A tale scopo/
terminata l-a fase istruttorla, i1 Dirigente competente provvede a
rllasci-are I' autortzzazione ovvero a notificare alf interessato un
provvedimento di diniego.

Per quanto concerne I procedimenti- soggetti a comunicazione,
I'attivilà potrà essere iniziata decorso i1 termine di 30 giorni da11a
comunicazione medesima, fatta safva l-'adozione di eventuali prowedimenti
interdittivi da parte del1'Amminislrazione comunal-e.

Tal-e termine non si applica nel1a fatlispecie di subingresso
nel-f'esercizio dell'attività in assenza di mocifiche strutturali- ai l-ocali
di esercj-zio ed al- settore merceologico.

1. La domanda, complela delle informazioni contenute nell-a
modulistica e nella documentazione prescritta, per la quale non sia stato
comunicato i1 diniego entro 90 giornì- dal suo ricevimento, è ritenuta
accolta.

8. In caso di concorrenza di domande i relativi procedimenti
istruttori sono sospesi per un tempo non superiore a quindici giorni,
durante il quale il Comune índividua fa domanda prioritaria.

9. Ai fini dell'accesso ai documenti relativi a1I'istruttoria delle
domande, si applicano le norme dl cui alla lecge regionale 30 aprile L99t,
n. 10.

10. L'interessato può iniziare a svolgere l-'attività;
- dopo il- ril-ascio del-1'auLorízzazione;
- decorso il termine stabllit'o per l-a formazione del silenzj-o assenso senza

che gli sla stato comuni-cato un provvedlmenta di dinlego.
Ai sensi dell-'articolo 22, commi 4 e a, della legge reglonale 22

dicembre 1999, n. 28, I'autorizzazione all'apertura di una medla struttura
di vendita è revocata qualora il- titol-are:
a) non inizi 1'attivltà entro un anno dafla data di rj-lascio, salvo proroga
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su richiesta motivata dell'interessato in caso d.i comprovata necessità
dipendente da fatti non imputabiti alf impresa;

b) sospenda frattività per un periodo superiore ad un anno;
c) venga a trovarsi ne1le condiziohi previste dal titoJ-o II, artlcolo 5,

commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo 3l- marzo 1998, n. L74;
d) nef caso di ul-teriore violazione del1e prescrizioni in materia iglenico-

sanitaria, avvenuta dopo la sospensione del-1'attività disposta ai sensi
de1l'arlico1o 22, comma 3, dell-a legge regionale 22 dicenbre 1999, n.28.

11. I1 Dirigente competente, qualora susslstano ragíonj- di pubblico
interesse, può annull-are l- I atto di assenso illegittimamente formato,
ovvero, ove ciò sia possibile, fissar€ urr termine entro il quale
I'interessato può provvedere a regolarízzare I'attività.

1"2. Il- rilasclo di prowedimento autorizzativo o di diniego di una
autorizzazione per media struttura di vendita è soggetto a verifica del-
rispetto dei criteri di rilascio delle relatj-ve autorizzazioni di cui al-
precedent.e articolo 12 (sottoposte all'approvazione de1 Consiglio comunale
contestualmente alle presenti " norme), previo esame contestuale del-la
pratica da parte delfa Conferenza dei Servizi (da istituire in relazione
aIle esiiJenze'organizzative) Attività Economiche, Ambiente, Urbanistica ed
Edilizia prlvata del- Comune con le modalità di cui alla legge regional-e 30
aprile 1997, n. 10, convocata daf Responsabile del Procedimento.

Qualora la compJ-essità dell-a pratica richieda I'analisl da parte di
altri Servi-zi dell'Amministrazione comunale e/o di Enti esterni al-1a
stessa, 1 medesimi potranno essere convocati a partecipare afla riunione
defla conferenza dei servizi

Dei l-avori del-la Conferenza dei Servizl verrà redatto apposito
verbal-e che costituirà parere istruttorio non vincol-ante ai fini
del-f 'emissione de1 provvedimento di rilasci-o o dinlego del-l-'autorizzazi-one
c.ommerciale per medie strutture dl vendlta.

Titolo rV
LA CONCESSIONE EDILIZIA

PER L'APERTURA DI UNA MEDIA E GRÀNDE STRUTTURA DI VENDITA

Capo I
Correlazione e semplificazione dei procedimenti

Art. 74
Disposizionl per fa correfazione dei procedtmenti di rifascio deLfa

concessione o autorizzazione edil-izia e defl-'autor;zzazione a77'apertura di
una media e grande struttura di vendita

(ai sensi def l-' art. J.0 , c. 7 , L. R. 22 .72 .7999, n. 28 )

1. Al- f 1ne di raccordare i procedimenti connessi- al- rj-l-ascio dei
tiloli edilizi necessari per 1a reaLizzazrone dl esercizi o centri
commerciali con i procedimenti autorizzativi al: 'apertura, al trasferimento
di sede e alliampliamento del1a superficie delle medle e qrandi strutture
di vendita, vanno osservate le disposizioni del presente articolo.

2. Nel1a domanda volta ad ottenere 1'auLocizzazione all'apertura, al
trasferimento di sede e al-l'ampliamento di una media o di una grande
struttura di vendita l-rinteressato dovrà dichiarare, tra I'a1tro, se i
locali da destinare a tale attività siano esistenti o ancora da realizzare.
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3. Nel caso in cui- f immobile in cui si col-l-oca I'inizi-ati-va
commercial-e sia già esistente dovrà essere attestato:
a) se la destinazione colnmerciale che si intende attivare è conforme alla

disciplina urbanistica localmente vigente e, quindi, se rlcade in
un'area in cui possono essere consentlti rispettivamente j-nsediamenti di
medie o di grandi strutture di vendita;

b) la disponibilità ad assicurare la dotazione di spazi per Ia copertura
degli standard urbanistici relativj- al- vercie e parcheggio pubblico e
I'osservanza delle dotazioni minime dei parcheggi pertinenziali per la
cl-ientefa e dell-e aree di caríco e scarico merci richiesti dal-l-o
slrumento urbanistico localmente vigente ln relazione aJ- tipo di
struttura di vendlta e alla refativa Iocalizzazione;

c) la necessità di effettuare interventi edilizt di ristrulturazione o
ampliamento neff immobj-l-e in cui si intende insediare lrattività
commerclal-e;

dÌ se è già stata presentata o meno l-a domanda vclla ad oltenere i tltoli
edil-lzl per realizzare gli interventi di cui al-le l-ettere b) e c); in
caso affermativo indicarne gli estreni di presentazione al- comune.

4. Nel caso in cui lrattività commerciale venga ubicata in l-ocali
ancora da realizzare dovrà essere presentata la domanda volta ad ottenere
i1 rilascio della concessione edil-izia per fa nuova costruzione, corredata
dagli elaborati progettuali e dagli atti a tal fine richiesti dal-l-e norme
urbanistiche attuative e dai regolamenti edilizi vigenti.

5. Qualora I'inizj-ati-va comporti fa reaLízzazione di un esercizio
commerciale o di un centro commerciale con superfície di vendita superiore
a 1.500 mq, i1 progetto edil-izio e la domanda di autorizzazione commercial-e
dovranno essere accompagnati da idoneo studio di impatto sulla viabilità
secondo quanto prescritto dal-l-e dírettive emanate ai sensi del-l-a legqe
regionale n. 28/1-999, art. 5, conrma 2, rlporlate alf'articol-o 25 de1le
presenti norme.

6. fn sede di esame dell-a domanda dell'auLorízzazicne commerciale o
del- progetto edil-izio da parte degli uffici comunalj- int.eressati, qualora
l-'inizj-ativa concerni una medla struttura, o da parte della conferenza dei
servizi di cul all 'articof o 8, coÌnma I, del-l-e presenti norme, ossia
a1l'articolo 9, comml 3 e 4, della legge re'Eionale, qualora l_riniziativa
riguardi una grande struttura di vendita do'.rrà essere verificata 1a
compatibilit.à delf iniziativa medesima sot:o 1'aspettc dei requisiti
urbanistici ed edifizi (con particolare riferinento alle dotazioni degli
standard pubblici di verde e parcheggio e di dotazioni minime di parcheggi
pertinenziali) e delfa vafutazione dell-rimpatto sulla viabi-lità.

Qualora lresito di tale valutazione dia esito negativo non potrà
procedersi a1la valutazione di ammissibil-ità della richiesta di
auLorLzzazione, pur se la stessa assofva agli altri requisiti sotto il
profilo delfa prog'rarnmazione commerciale.

1. Il rllasci-o del-l-a concessi-one o autorizzazione edil-izia relativa
a1le medie strutture di vendita può essere contestuafe o successivo al
rllascio defÌ' auLorizzazione commerciale.

8. Nel caso in cui sia slato presentato un progelto tecnico
esecutivo, 1e concessioni o 1e autorizzazLoni edilizle relatlve a1le grandi
strutture di vendita devono essere rilasciale dal comune entro 60 giorni
dall-a determlnazione positiva assunta dal-l-a :onferenza di servizi di cui
al-l-'artlcolo B, comma 1, del1e presenti- norme, ossia all'artlcolo 9, commi
3 e 4, della legge regionale, sull'inizj-ativa meiesima. Ne1 caso in cui sia
stato presentato il solo progetto tecnico di massima, il comune interessato
deve rilasci-are l-e concessionl o le autorizzazíoni edilizie entro 60 giorni
dalfa presentazione delf istanza del rel-ativo titcl-o edilizio.
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Titolo V
PROGRAMMAZ IONE URBANI ST]CA

Capo I
Lfinsediamento delle attività commerciali riferiti ai- diversi ambiti

territoriali (Zone di P.R.G. )

Aree destinar" .î;:'.!Jt"i"i di vicinato

1. Esercizi di- vicinato-. Il- commercio di vicinato è tra le
destinazj-oni- d'uso ammesse, insieme ad altre, nelle zone prevalentemente
residenzial-i ej mist.e ed, in particolare, negli ambiti urbani consolidati e
negll ambiti da riqualificare. In dette zone è consentito lrapertura e il
trasferimento di esercizi di vicinato dei due settori come individuati
dalla Legge Regionale 28/7999, riportati allrarticolo 4, comma L, delfe
presenti norme, nonché l-a concentrazione di più esercizi di vicinato, fermo
restando, in quest'ultimo caso, che l-a superficie di vendita complessiva
non superi il limite massimo stabilito per le nedie st.rutture t*q I
Il , ài sensi del1'art. 2, conma I, lett. f ) delfa Legge RegioilG
28/1999, ossia dell'articolo 3, comma L, lettera f) o del1'articoÌo 4,
comma 2, lettera b), del-le presenti norme. La superficie massima di vendita
stabil-ita per g1i esercizi- di vicinato, anche ne1 caso di ampliamento,
dall-'articolo 2, comma 1, lettera e), delfa Legge Regionale 28/7999, ossia
del1'art.icolo 3, cornma 1, lettera e), ovvero defl'artj-col-o 4, comma 2,
l-ettera a) , delle presenti norme, è di niq I I. In part.icolare, Ie zone
sottoposte al-1e prescrizioni anzidette sono quel1e appresso specificate,
rappresentate nel1e Tavole n.2 e n.3, conformemente a que]le classificate
dal- P,R.G. vi Tal-i zone sono

Per dette zone restano ferme, fino a quando non
saranno approvati
rlguardanti i tipi di

relativi piani partico'areggiati, 1e disposizioni
intervento edil-izio contenute nel-le norme tecniche

di attuazione P.R
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2. Gli esercizi
sloni di cul a1

tutte fe zone omogenee de1
con escl-usione

di vicinato esistenti rientrano nel1'ambito del-le
r]-mo colÌtma de1l'art.1 dell-a L.R. n.28/7999 I

secondo 1e loro attuali superfici e
sono disciplinati- da1le dlsposizionj- deI1a medesima J-egge e dalle presenti
norme.

3. Fatto salvo quanto consentito dal-le Norme Tecniche di Attuazione
del P.R.G. neIle zone \\F// e relative sottozone

in tutte l-e altre zone dell-o strumento urbanis
generale non e
consentita 1a destinazione d'uso finalízzata al commercio di vicinato.

Art. L6
Aree destinate agJi insediamenti commercial-i di medie strutture

di vendita a7 dettagJio

1. Medie strutture di vendita. A prescindere dagli atti per Legge
dovuti e dai criteri di priorità, previsti dall'art.3 del-l'a1legato al
Decreto Assessorial-e No 982 del L2 Luglio 20C0, nonché da1l'art. 12 del-le
presenti norme, l-e nuove medie strutture di vendita (ivi compreso per gli
edifici già esistenti il semplice cambio di destinazlone d'uso in attivltà
commerciale), come definite dalla Legge Regionale 28/99, ossi-a all'art. 3
de11e presenti- normef sono ammessi, nel rispetto dei limiti- dimensionali
massi-mi- stabifitr nel caso di to, j-n

del1e zone

2. Sono fatte salve 1e medie strutture di vendlta esistenti nel1e
zone omogenee di cui- al colnma 1 del precedente articolo, come classificate
dagli strumenti urbani-stici generale ed attuativi. Tali medie sLrutture
esistenti rientrano tra l-e previsioni di cui all'articolo 2, comma 1-. de11a
L.R. n.28/1999 secondo l-e l-oro attual-i superfici e sono disci-plinati dal-le
disposizioni del-l-a medesima legge e dal-l-e present- norme.

Art. 7'7

Aree destinate agTi insediamenti commerciaTi di grandi strutture
di vendita aL dettaglio

1. Grandi strutLure di vendita. In considerazione deSli indici
relativi all'andamento demografico, alle tenderze dei consumi familiari, ai
flussi di utenza non stanziale, a]le caratteristiche del territorio
comunale, nonché dell-e compatibilità ambientali e del sj-stema viario
urbano, ed inoltre, del-le difficoltà dei co:nparti commercial-i esistenti
(esercizi di vicinato e medie strutture di vendita) e del-la necessità di
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incentivare particolari
Commerciali Naturali),
l-'aLlocazione di nuove
1-500 mq.

2. Sono fatte salve 1e poche grandi strutture di vendita present.i nel
territorio. Dette grandi strutture di verdita esistent.i rientrano
nell'arnbito deli-e previsioni dí cui all'articolo 2, conÌma L, defla L.R.
n.28/1999 secondo 1e loro attual-i superfi-ci e sono disciplinati dalle
disposizioní de11a medesima legge e dal-le presentj- norme.

Art. 18
Aree pubbLiche destinate a mercati di tipo

giornaTiero, periodico o fisso

1. Il- commercio su aree ppbbliche è disciplinato dalle norme dj- cui
all-a 1,.R. 1.3.1995, n.18, L.R. 8.L.7996, n.2, e loro successive modifiche
ed integrazioni, nonché dalla normati-va regicnale e nazionale in esse
opportunamente richiamata.

2. Fermo restando che l-'esercizio del- comnercio su aree pubbliche può
essere svolto sulle aree di cui al comma 2, del-l'art.1, del-l-a suddetta L.R.
n.18/1995, date in concessione per un periodo di tempo pluriennale. non
infericre a dieci anni con possibilità di rinnovo, previa autorizzazione da
parte de- Comune, nel rispetto del-le preci-tate leggi ed all'osservanza
del-l-e condizioni di tempo e di luogo stabilite dal--o stesso Comune, e fermo
restando altresì che tal-e esercizio è soqqetto a l-imitazíoni e divieti per
motlvi di viabilità o di carattere igienico sanitario e per altri motivi di
pubblico interesse, il commercio su aree pubbJ-i-che è subordinato altresÌ al
rispetto dell-a normativa def l-o strumento urbanlstico generale e del-
relativo regolamento edilizio, nonché de1le prescrizi-oni esecutive e de1
piani di recupero, con fe rispetlive modifiche e integrazloni apportate
dalla presente Progranmazione Urbanj-stica per il Settore Commerciale, oftre
che all-'osservanza ovvi-amenle de11e present.i norme.

3. Le aree pubbliche dest.j-nate a mercati di tipo giornaliero,
periodlco o fisso (esistenti e previsti) sono individuate nell-e Tavol-e
distinte coi numeri 2, 3, 4 e 5 come segiue:
a) "îLc/28" (ad ovest di via Siracusa). La destinazione di tale area

attribuita dal piano particolareggiato dl recupero dell'agqlomerato A1
ad "attrezzaLwxe di interesse comune", precisamente a "mercato coperto'r
(come detto nella relazione del medesi-mo piano a pag.6) ed a "centro
commerci-ale" (come indicato nella tav.5 dello stesso piano), con la
presente Programmazione Urbanistica per il- Settore Commerciale, che ha
come obiettivo anche quello di favorire i fenomeni di riaggregazione e
di modernizzazíone del- commercio tradizionale, mediante l-'individuazi-one
di aree da destinare alla realízzazione di mercati coperti e di centri
commercial-j- urbani, non può che essere riconfermata, con la possibilità
però altresi di poterJ-a utilizzare anche per il "commercio su aree
pubbliche", a parzì-a1e modifica/ quindi. di quanto previsto dal-
precitato piano particolareggiato di recupero A1, a sua vol-ta approvato
e recenLemenLe receplto dal P.R.G. adottato;

b) "Fs,/56" (P.zza F. Crispl), l-tarea utifizzata altual-mente anche per il
"merca;o rionale" (settimanale) ;

c) "Fs/16" ed i'Fs,/17" (entrambe nel- quartiere S. Lucia) , le due aree
adiacentl tra loro utili-zzate ad oggi anche per 1a "fiera"
(quindicinale);

d) "P/18" (P.zza S. Sebastiano) ed "Fs/60" (adiacente V.le A. Segni)'
le aree comunali recentemente individuate Fer essere utilj-zzate anche
per il "mercato rionale" (settimanale), oltre che per parcheqgio e verde
aLLrezzalo;

t.ì-pologie di vendit.a (Centri Commerciali e Centri
non è consentita nel territ.orio comunale

grandi strutture di vendit.a (superficl superiori a
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al-tre aree pubbliche sulfe quali puÒ essere s-ro1to anche i1 commercio,
oftre quelle suddette e visualizzaLe nelle predette t.avole, sono al-cune
del-l-e zone "Fic", destinate ad "attrezzature di interesse comune", come
indicate dal P.R.G., per le quali non sono state previste specifiche
desti-nazioní dal-l-o strumento urbanlstico qeneral-e e/o dai piani attuativi.

4. Sono confermate 1e possibili deslinaz:oni d'uso quali "mercati
ambulanti" e "fiere-mercato" consentite dal- P.R..G. anche nelfe zone per
insedianenti commerciafi denominate "D2/I" e "D2/2".

5. Viabilità, slarghi, piazze ed aree destinate a parcheggi-o, ubicate
in prossimità di zone destinate al commercio su aree pubbliche, quali
mercati rionali, fiere, ecc., possono essere util-izzate eccezionalmente,
ove occorre, per favorire la funzionalità delle aree comroerciali medesime,
nel rispetto delle esigenze di mobilità, di carattere igienico-sanitario e
di qualunque altra esigenza di pubblico ínteresse.

6. A1 flne di disciplinare compiutamente if commercio su aree
pubbliche, ossia I'applicazione dell-a L.R. n.L8/1995, così come modificata
dal-Ia L.R. n.2/L996 e successive modifiche ed integrazioni, è opportuno che
il Comune proceda all'emanazione di apposito/i reqol-amento/i, tenendo conto
del- contenuto del1a Cj-rcol-are Assessorial-e 6 .4 .7996, n.47 54, nonché delf a
rel-aliva normativa regionale e nazionale util-e all'uopo.

1. Per fa coffocazione di chloschi, p€r l-a somministrazione di
alimenti e bevande e conÌmercio su aree pubbliche, in risposta alle esigenze
locali, è stato emanato daf Comune apposilo Regolamenlo, (regolamento Sià
approvato con defibera di C.C. n'62 deL L2/08/2011 con -Ze modifiche
introdotte con fa defibera di ConslgJio Comunaie n. 14/2014) in armonia
alla normativa regionale e nazionale sopra citata nonché allo strumento
urbanistico generale, ai piani attuativi e al relativo regolamento
edilizio, in particolare alle norme dj- arredo urbano, ed infine
a1f'osservanza delle presenti norme. Detto Regolamento dovrà definire:
l-'ambito di applicazione, le caratterlstiche del chiosco da adottarsi, Ie
tipologie dei siti dove questi- potranno essere collocati, i criteri di
colfocazione e l-e modal-ità per iI rilascio del-a concessione. (

Art. L9
L'insediamento defLe attività commerciafi nef centro storico

1. Nei centri storici e/o nel-le aftre aree urbane dl consofidata
presenza commerciale vanno perseguiti gli obietlivi dell-a rlqualificazione
e salvaguardia del- tessuto urbano di antica oricine, del consol-i-damento e
qualiflcazione del-1a capacità atlrattiva, del-1a funzione aggregativa e di
vivibilità dell-'area, contrlbuendo ad elimlnare fenomeni di degrado e di
abbandono. Per conseguire tali obiettivi, oltre a quanto previsto dall-e
norme tecnlche di attuazione de1 P.R.G. adottato in ordine al-l-e zone "A",
per le quali è obbligatoria la redazione del pianc particolareggiato e/o di
piani di recupero ai sensi dell-a legge n. 451/19"78, anche limitatamente ai
singcli quartleri, è opportuno che i relativi strumenti urbanistici
attuatívi, nonché programmi di riqualificazione urbana o appositi progetti
di vaLorLzzazione commerciale, prevedano norme atte a far porre in essere
le seguenti azioni:
a) incentivare processi di qualificazione di area volti al rafforzamento

della funzione della struttura urbana centrale, la sua dotazione di
servizi e di attrezzature in modo da migliorare 1a vivibilità dei luoghi
di aggregazione e f'efficacia dell-e attività dell-e imprese commercial-i e
di scmministrazione di afimenti e bevande;

b) programmare 1o sviluppo e la qualificazione del piccolo commercio di
vicinato al-imentare e non alimentare puntando a potenziarne
f integrazione e 1a concentrazione in centri commerciali locali urbanl e
gallerie corunercial-i anche pluripiano, favorendo l-a continuità della
presenza di vetrj-ne conÌmerciali e di attività di servizio lungo i fronti
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delle strade commerciali, anche attraverso apposite normative
urbanistiche di controllo dei cambl di destirrazione d'uso;

c) potenziare la garnrna dei servizi culturali, articianali, dl ritrovo e
intrattenimento, ristoro e svagb, quali ulterj-ori componenti
del1' attrattività del]' area;

d) qualificare la presenza del- commercio su aree pubbliche, valorizzando in
particolare il ruolo poLarizzante dei mercati coperti e dl aftre aree
aLtrezzale nelle parti attualmente degradate del tessuto urbano centrale
e della periferia urbana anche con l-a funzíor:e dí at.trazlone turlstica;

e).prevedere un evenluale lnserimento di medie slrutture, centri
commerciali locafi urbani e gallerie conmerciali anche pluripiano,
secondo modafità e 1n localizzazioni che siano sinergiche con l-a rete
distributiva preesistente;

f) favorire f.'accessibilità del-l-'area con i mezzi pubbllci e comunque
secondo modalltà compatibili con l-a slruttura insediativa, realizzando
adeguati parcheggi e provvedendo allo svlluppo dei servizi di trasporto
colfettivo.

Art. 20
Interventi per l-a vaforizzazione conmerciale dei centri storici

e di aftre aree urbane

1. I1 Comune, al fine di preservare e sviluppare la funzione del
commercio nei centri storicí ed in altre are3 urbane a forte vocazione
commerciale, anche con riferlmento al contributo che esso fornisce alle
varie fo:me dj- aqqreqazíone sociale ed all'assetto urbano, promuove l-a
realizzazione di Progetti dl valorízzazione commerciale, anche di natura
urbanlstj-co-edilizia, volti a1l-a riquallficazione e a1lo sviluppo del
tessuto commerciate, artigianale di servizio e del-la ricetlivltà, al
rafforzamento del-f immagine e delf identilà urbana di queste aree.

2. I Progetti di valorízzazione commerciale possono essere promossi
per le aree del- centro storico e,/o per altre aree urbane a forte vocazione
commerciale che costj-tuiscono veri e propri "cenlri commercial-i naturafi".
Detti Progetti possono comprendere, ol-tre agli eserclzi commerclali al
dettaglio, anche i pubblici esercizi, 1e attività turistico-ricettive e di
intrattenimento e svago, e di artigianato dj- servizio.

3. I Progetti di valorizzazione commerciale possono prevedere
interventi a carattere strutturale, che a titclo esemplificativo possono
essere cosi richiamati:
a) il- censimento degli esercizi conrmercj-al-i con una consolidata presenza

nello stesso settore merceologrico e con caratteristiche di pregio;
b) il riuso di contenitori esistenti per f inseciamento di- nuove attività

commerciali con funzione di "maqnete" o il pctenziamento di quelle
esistenti, prlvilegiando fa formula dei centri commerciali di qualità e

delle galJ-erie commerciall specialízzale in nodc da rieguil-ibrare 1a
capacità attrattiva dei cenlri commerciali perifericl;

c) l-a creazione di parcheggi pubblici o privati pluripiano o interrati;
d) il rifacimento di iffuminazione pubblica e ripavimentazione di- víe e

píazze;
e) 1a pedonal-tzzazíone e l-a restrizione del- traffico lungo vie e piazze,

contestualmente ad al-tri interventl sul sistema del traffico urbano;
f) il miglioramento delle reti dei trasporti pub,blici urbani ed

extraurbanii
S) la real-lzzazione di alberature ed aree da destir:are a verde pubblico di

livello locale;
h) la reallzzazíone di opere di arredo urbano che migliorj-no I'estetica,

I'identità e le capacità di richiamo dell'area interessata;
f) il recupero di facciate dotate di valori storici e cultural-j-;
j ) il recupero di immobifi pubblici da adibire ad attività commerciali,

26

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
v
o
l
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
2
8
5
4
8
 
d
e
l
 
0
9
-
0
7
-
2
0
2
4
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o



paracommerciali e di servizio pubblico integrato;
k) il recupero di piazze e spazi pubblici da destinare all-'attivj-tà di

commercio su aree pubbliche o a luoghi di esposizioni, di mostre e di
attività cul-turalj- a carattere periodico, così come fa creazlone di
spazi polifunzionali destinati ad attívità di intrattenimento e di
svagc;

1) lrattuazione di azíoni di promozione di marketing urbano.
4. Al fine di incentivare gli interventi di carattere strutturale, il

miglioramento e I'inserimento di attività commerciali, il Comune può
prevedere abbattimenli degli oneri di urbanizzazione e stabilire l-a quota
de1 contributo de1 costo dí costruzione a carico dei frontlsti.

5. fl- Comune, sentlto iI parere del1e assoclazioni dei consumatori e
defle imprese de1 commercio e deflrarligianato, approva con apposito atto
deliberativo i suddettl Progetti di '.ralorízzaz j-one commerciale,
congiuntamente ad un apposito programma di attuazione, che deve contenere,
tra I'altro, anche l-'indicazione dei tempi e del_l_e modalità di
realizzazione degli interventi, 1 soggetti pubblici e privati attori del-
progetto, il dettagliato piano finanzi-ario.

6. I progetti di valortzzazione commercial-e possono usufruire di
finanziamenti a valere su fondi pubblici (comunitari, nazionali e
regionali) al-1'uopo destinati; è data priorità ai progetti che prevedano
valide alternative all-e gravitazioni commerciati extraurbane.

Art. 21-

Commercio nel-l-e aree di vafore storico, archeoTogico, artistico o
ambiental-e

1. Il- Comune indivldua negli slrumenti urbanislici attuativi S11
immobili, 1e aree o i complessi di immobili per i quatl, in relazione at
particolare e specifico preglo storico, archeologíco, artistico o
ambientale, sono prevlste o ancora da prevedere d- sposizioni urbanistiche o
regolamentari di salvaguardia connesse all-'esercizlo di attività
commerciali, anche al fine di rendere compatibili i servizi commerciali con
l-e funzioni territorlall in rapporto all'arredo urbano e alla viabilità e
mobj-lità dei consumatori. Lfindividuazj-one riguarda le aree dei centrj-
storicj- c porzioni di esse, ma può riguardare aree e singoli immobil-i anche
esterni aI centro storico, individuati j-n relazione agli specifici valori
di contesto. Detta individuazione, oltre a singoli esercizi commerciali,
può riguardare parti del- tessuto commerci-ale, pubblici esercizi- e attività
artigì-anali, aventi valore storico e artistico o d'interesse ambientale.

2. Ferme restando le competenze delfo Stato in materia di tutela dei
beni di interesse artistico, storico o archeologico, Ie disposizioni di
salvaguardia deqli strumenti urbanistici attuativi relativi afle zone rrA'i

possono riguardare:
a) f'escl-usione delfa vendita di determinate merceologie;
b) l-e modal-ità, prescrizioni e fimitazioni del commercio su aree pubbliche;
c) l-e caratteristiche morfologi-che del-l-e insegne e del1e vetrine e gli-

elemerli di arredo urbano, nonché i] sislema di il-luminazione esterna
nei- casj- di nuova realizzazione o di modifica degli el-ementi esterni di
esercizi commercíal-i;

d) in casi eccezionaÌi, quando sia giustificato da fattorl di tradizione e
dal pregio di ambienti e arredi, la vocazione merceologica determinatasi
nel tempo tramite accordi tra Comuni e Soprì-ntendenza ai BB.CC.AA.

3. Gl-j- strumenti urbanistici attuativi, in sintonia con i regolamenti
edilizi e di polizia locale, stabiliscono eventual-i norme per la
limitazione all'esercizio delle attività commerciali in prossimità di beni
culturafi e ambientali e in parti più estese e di particolare pregì-o di
tessuti conìmerciali, qualora tali attività, per le modal-ità di esercizio o
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per l-e modalità di fruizione, danneggino 11 valore storico-ambientafe della
zona considerata.

Capo II
Vincoli- di natura urbanistica

Art. 22
Disponibilità di spazi pubbJici o di uso pubbTico

1. Piani particolareggiati e :.ottizzazioni per nuovJ- insediamenti di
carattere cornmerciale devono rispettare i rapporti massimi tra S1i spazi
destlnati agl1 insediamenti stessi e 91i spazi pubblici destinatl al-l-e
attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, ai sensl de11'art. 5,
comma 2, del D.M.2.4.7968. I rapporti massimi da rispettare sono i
seguenti: a 100 mq di superficie lorda dj- pavimenlo di edificl previsti,
deve corlidpondere la quantità minima di 80 mq di spazio, escluse le sedi
viarie, di cuj- almeno la metà destinata a parcheggi (in aggiunta a quelli
di cui a1 successivo art. 23) .

Art. 23
Dotazioni di parchegqi pertínenziafi

1. Parcheqqi- pertinenziafi di uso comune: definizione e misure
I parcheggi pertinenzial-i sono aree o costruzioni, o porzi-oní di aree

o costruzioni, adibiti al parcheggio dei velcoli, af servizio esclusivo di
un determinato insediamenlo. Nei parcheggi pertinenziali l-e dimensioni
l-inearj- de1 singofo posto auto, al- netto degli spazi di manovra, non devono
essere inferiori a mI 2,5 x 4,8.

La superficie convenzionale di un "posto auto", comprensiva dei
relatlvi spazi di disimpegno, sj- considera pari a mq 25.

2. LocaLtzzazíone e orqanizzazione dei- parcheqqi pertinenzi-al-i di uso
comune.

I parcheggi pertinenzial-i di un esercizlo commercial-e o centro
commerciale devono essere di uso comune, cioè cestj-nati a tutti i clienti.
Pertanto devono essere coll-ocati . e orqanízzaní in modo da esserè
accessibj-1i l-iberamente e gratuitamente dai cllenti stessi; possono
trovarsi- all'interno dl recinzioni, salvo norme contrarie dell-a disciplina
urbanistica comunale, ma in tale caso l-e chiusure degli accessi devono
essere eventualmente operanti sol-amente nelle ore e nei giorni in cul
1'attività di cui sono pertinenza è chiusa.

I parcheggi pertinenziafi sono generalmente localizzati nello stesso
complesso edilizio che contiene f'unità o 1e unità irnmobi-l-iari di cui sono
pertinenza; possono altresì essere J-oca]'.:-zzatl anche in altra area o unità
edil-izla posta in un ragionevole raggj-o di accessibilità pedonale (di nbrma
entro 300 metri), purché permanentemente asservita al-1a funzione di
parcheggio perti-nenziale, e purché collegata alla struttura di vendlta con
un percorso pedonale protet|o (marciapiedi, attraversamenti segnalati) e
privo di barriere architettonlche.

I parcheggi pertinenziali devono essere collocati in area distinta
daglí spazi pubbì-ici per attività collettive, ve:de pubblico e parcheggi
pubblici, senza sovrapposizioni.

Nel- caso di strutture di vendita con più dj- 100 dipendenti è

opportuno che nel-l'ambito dei parcheggi pertinenzlali sia indivlduata una
porzj-one specifica destinata ai dipendenti deffa struttura di vendita.

Nel caso di strutture di vendita con parcheggi pertinenzì-ali per una
capacità complessiva superiore ai 100 posti-auto, e dislocati in più gruppi
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di posti auto con accessi differenziati, è prescritto I'impianto di
segnalamento automatico che indírizzi gli utenti verso I'accesso più
opportuno i-n relazione al-Ia disponibifità di pasti.

In ogni caso devono essere assicurate efficaci soluzioni di accesso e
adottati tutti Sli accorgimenti necessari ad agevolare Ia fruizione dei
parcheggi e I'accessibilità da questi ai punti di vendita, con particolare
riferimento al- superamento delle barriere architettoniche.

3. Caratteristiche tipologiche dei parchegqi pertinenziali.
I parcheggi pertinenziali possono essere realizzati in superficie e

alberat'i, oppure in soluzioni interrate o fuori terra, anche multipiano,
secondo i limiti dí edifícazione stabiliti dal- P.F..G.

Ne1 caso di grandí parcheggi sono da pre=erire 1e soluzioni interrate
e/o pluripiano, Ie qualí rendano minima l-'estens.ione della superficie che
viene impermeabiLizzat a.

Tali soluzj-oni sono da adottare in caso di parcheggi pertinenziali di
capacità superiore a 100 posti--auto in aree ad e-evata permeabifità, quali
í Lerrazzi fluviali e i conoidi di pianura.

4. Dotazione mini-ma di aree destinate a parchegqi pertinenziali per
1a clientela.

Le dotazioni di parcheggi pertinenziali per la cl-ientela, in
relazione a1le dlverse tipologie distributive e al settori merceologicí in
cui operano, devono rispettare i seguenti valori mlnimi:
a) esercizi di vicinato: è richiesta la medesima dotazj-one, in termínl

b)

quantitativi, che è richiesta per 1a funzione residenziale, fermo
restando che si deve trattare di spazi aperti direttamente accessibili
da parte della clientela;

medie strutture di vendita alimentari o miste: è richlesta una dotazione

c)
di- mq 1,0 per ogni metro quadrato dl superficie di vendita;

medie strutture di vendita non alimentari: è richiesta una dotazi-one di

d)
me 0,5 per ogni metro quadralo di superfìcíe di vendita;
qrandi strutture dj- vendita alimentari o miste con superficie
inferiore ai 5.000 mq: è richiesta una dotazior:e dl mq 2,0
melro quadrato di superficie dl vendíta;

e) qrandi strutture di vendita non alimentari con superficie
inferiore a 5.000 mq: è richiesta una dolazione di

per ogni

dl vendita
me 1,5 per ogni

superficie superiore
metro quadrato di- superficie di vendita;
orandi strutture di vendita alimentari o mi-ste conf)
ai 5.000 mq: va richiesta una dotazione di rnq 2,5 per oqni metro

s)
quadrato di superficie di vendita;
qrandi strutture di vendita non alimentari con superficie di vendita
superiore ai 5.000 mq: va richiesta una dotazione di mq 2,0 per ogni
metro quadrato di superficie di vendita;

h) centri commerciali: la dotazione di parcheggi pertinenziali è calcolata
distintamente:
- per l-e medie e grandi strutture dí vendita ir: esso presenti secondo 1e

tlpologie sopra indicate, la dotazione richiesla è quella riportata
alfe lettere b) , c) , d), e) ed f) dí cui sopra;

- per la rimanente parle degli esercizí comnerciali, per fe attività
paracommercial-i ed allre attj-vltà dí servizic, in esso presenti, 1a
dotazlone di parcheggio pertinenziale per la clientela è prevista in
me 1,0 per ognl metro quadro di superficie lc,rda di pavimento.
Le dotazionl di parcheggio pertinenziale per l-a cl-ientel-a sopra

indicate assorbono eventuafi ulteriori dotazioni di parcheggi pertinenziali
prescritte da norme statafi e regionali.

La disponibilità delle aree per parcheggio, nelle misure indj-cate,
costituisce requisito essenziale per il ril-asc-o dell'autorizzazj-one per la
vendita al dettaglio ed i1 venir meno di :ale requisito oggettivo
costituisce motivo di revoca della medesíma.

5. Casi di possibíle riduzione del-le dotazioni di parchegqio.

29

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
v
o
l
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
2
8
5
4
8
 
d
e
l
 
0
9
-
0
7
-
2
0
2
4
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o



Al fine di agevolare le iniziative tend.enti all'ammod.ernamento, atla
qualificazíone ed aI consolidamento delfa rete distrlbutiva preesistente e
fatti' è richiesta una dotazione Bertinenziale inferiore (massimo fino alla
metà dei valori indlcati al precedente comma 4), -imitatamente per l-e zone
"A" e "8" del P.R.G./ nei soli seguenti casi:
a) neff'ambj-to di progetti dl varorízzazione commerciale di cui al

precedente articolo 20, qualora sia previsto dal progetto che I'accesso
dell'utenza avvenga ín misura significativa a piedi o con i mezzi
coll-ettivi o con veicoli leggeri, e purché g'li interventi siano l-imitatí'a1Ìa ristrulturazione edilizia e af cambio di destinazione d'uso. Le
dotazioni di cul al precedente conma 4 sono comunque da richiedere nel
caso di interventi di ristrutturazione urbanistica, d.i demolizione e
ricostruzione, di nuova costruzj_one;

b) nel caso di interventi dl ristrutturazione o di ampliamento di
preesistenti strutture di vendita o centri commerciali, entro 1f limite
di un ampliamento massimo del 20? della superficie di vendita
precedentemente autorizzata ;

c) nel- caso- fa. reafizzazione di centrl commerciali af dettaglio nei centri
storici e,/o in al-tre aree urbane a forte vocazione coÍrmerciale determini
dei fl-ussi d1 traffico aggiuntivo.

Nei casi de1le l-ettere a), b) e c) sopra indícat.i iI Comune può
richiedere in al-ternatj-va l-a "moneLLzzazione" parziale o lotale dell-e
dotazioni prescritte in materia di aree di lrar:heggi pubblicl e verde
pubblico. Le risorse finanziarie in tal modo acquisite dai Comuni sono
riservate al reperimento e all-a reaLízzazione d: parcheggi pubblici e verde
pubblico, al-la real-Lzzazione di opere di arredo urbano ed af migJ-ioramento
del1 'access j-bilità con mezzí pubblici o piste ci clabili nel-l 'ambito del-
contesto urbano coinvolto dall-'insediamento comr:erciale.

-n aqgiunla all-e dotazioni
prescritte di posti-auto, è richlesta unradeguata dotazione di posti per
motocj-cl-í e biciclette, con particolare riferimento. a1le medie strutture di
vendlta. La dotazione richiesta di tali postl è pari a un terzo dell-a
dolazione di postl-auto prescritta.

1 . Aree per il- carico e lo scarico delfe merci_. Le grandi strutture
di vendita devono essere dotate di unrarea pertinenziale riservata alle
operazioni di carico e scarico merci e al parcheggio dei veicoli mercì-,
dimensionata secondo le esigenze attese.

Detta area deve essere delimitata rispetto alle aree di parcheggio
con un'idonea segnaletica orizzontale e verticale e deve essere raccordata
con I'innesto sul-la viabilità pubblica con un percorso differenziato
rispetto al percorsi dei veicoli dej- clienti.

Per le grandi strutture di vendita è inoltre preferibiJ-e, ove
possibile, reaLizzare due innesti separati, per te merci e per l-a
cfientela, su strade pubbliche diverse.

Art. 24
Disciplina delfe aree di sosta

1. Regol-amentazione del-l-e aree di sosta.
I1 Comuner prlvilegiando norme di aut,oregolamentazione concertata,

disciplina I'orario di carico e scarico delle merci nel-f'ambito dei centri
storici, cercando di concent.rarlo nelle ore di minor traffico ed evitando
lo sviluppo delf inquinamento acustico.

Il Comune, nef disciplinare la sosta su suofo pubblico, deve
considerare che per fa vitalità del commercio nei centri storici e nei
luoghi def commercio in generale deve privilegiare 1a possibilità di
parchegglo gratuito, si-a pure per breve durata. fn tal-i ambiti territoriali
le medie e grandi strutture di vendita devono dimcstrare la disponibilità

6. Posti per motoci-c1i e bicictelte
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di parcheggio, anche attraverso apposito convenzionamento con
infrastrutture già operanti.

In al-ternativa è richiesta 1a relativa monetizzazione, in modo da
contribuire al-l-a costi-tuzione di un fondo destinato al finanziamento dell-a
realizzazione dl parcheggi di inizlativa pubblica dedicati a1le zone di
preval-ente i-nsediamento commerciale.

Art. 25
Verifiche di impatto suLLa viabifità

l-. L'approvazione dei progetti, ai fini del rifascio delle
concessioni- e autorizzazioni edilizie, nonché i1 rilascio delle
auLorLzzazi-oni per nuove aperture, trasferimenti/ ampliamenti, estensione
di settore merceologico per esercizi commercial-i e centri commerciali
aventi una superficie di vendita superiore a 1.500 me, sono subordinati
a1la valutazione di impatto sul1a viabilità.

2. I progetti e le domande di autorizzazioni commerciali- devono
essere accompagnati da idoneo studio sufla viabilità deff'area, da sludi di
dettaglio dei nodi-, con verifica funzionale degli stessi per un'idonea
organizzazione de11e intersezioni viarie e degli svincoli di immissione
sul-1a rete stradale interessata, in funzione del-l-a classe di appartenenza
dei singoli tronchi, della capacità degli stessl e del prevlsti livellj- di
servizio. In particolare devono essere considerati:

a) il- movimento indotto dei velcoli commerciali e le relative
problematiche di carico e scarico, specialmente se comportano 1a
sosta su suolo pubblico, che deve essere regolamentata;

b) i1 movimento indotto dj- vet.Lure private, calcolato assumendo,
convenzionalmente, un flusso viario, in ore di punta, pari a 1,2
volte 1a capienza del parcheggio (di dj-mensione conforme a quella
prescri-tta), si-a in entrata che in uscita;

c) i1 traffico ordinario, assumendo iI maggior val-ore (depurato dall-e
stagionalità) stimato tra l-e ore 18 e 1e ore 19 de1 venerdì e de1
sabato;

d) 1'organízzazíone e 1a portata degli- accessi.

Data 06/05/2024

PERIL SETTORE VI IL IV
Geom. Carmelo CAUDA)(
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UNIONE EUROPEA

REPUBBLICA ITALIANA

ffi
Regione Siciliana

ASSESSO RATO OTttT ETNVTA PRODUTTIVE

Dtp,rRt'nfl ,;N't'() t)t it.l.li r\'rt'n'rr,\ t)tì.c)DLll"fn'ì,1
Area LA- Coordinamento strutture dipadimentali, Bilancio, Programmazionefondi extra regionati e Servizi generali

Servizio 1.5 - Commercio, ZES ed altri interventi agevolativi

CIRCOLARE n. 2 del 28 febbraio 2024

Oggetto: Articolo 43, comma l, della legge regionale 31 gennaio 2024,n.3. Modifiche alla legge
regionale 22 dicembre 1999, n.28.

Agli Enti Locali della Regione Siciliana

e, p.c. Alle Camere di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura della Regione
Siciliana

Come è noto, I'articolo 43 della legge regionale 3l gennaio 2024, n.3, pubblicata nella
G.U.R.S. n. 7 del 3 febbraio 2024, ha apportato modifiche alla legge regionale 22 dicembre 1999, n.
28, recante "Riforma della disciplina del comntercio".

Nello specifico, l'articolo 2, comma l, lettere e), 0 e g) della L.R.28199, così come novellato
dal citato articolo 43,nel ridefinire i limiti dimensionali delle tipologie commerciali, ha stabilito che
si intendono:

"e) per "esercizi di vicinato" gli esercizi aventi superficie di vendita non ntperiore al 30o% di
quella massima definita dalla letteraJ);

J) p", "medie strutture di vendita" gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti di cui alla
lettero e) e fino a 1.000 mq. nei comuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti: fino cr

1.500 mq. nei comuni con popolazione residente non oltre i 100.000 abitanti;fino a 2.000 mq nei
comuni con popolazione residente superiore a 100.000 abitanti (...);

g) per "grandi strutture di vendiÍa" gli esercizi aventi xtperficie superiore ai limiti di cui alla
letterafl".

Sul punto, al fine di assicurare uniformità di interpretazioni e comportamenti tra le
amministrazioni comunali si reputa oppoftuno fornire alcuni chiarimenti in ordine alle sLrddette
novità normative.

La modifica dei limiti dimensionali delle medie strutture di vendita di cui alla citata lettera f)
comporta, per effetto anche della modifica della lettera e), che i limiti dimensionali degli esercizi di
vicinato sono così rideterminati:

- fino a 300 mq. neicomuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti;
- fino a 450 mq. nei comuni con popolazione residente non oltre i 100.000 abitanti;
- fino a 600 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 100.000 abitanti.

L'apertura di un esercizio di vicinato è sottoposta a Segnalazione Cer:tificata di Inizio
Attività (SCIA), mentre l'attivazione di una media/grande struttura di vendita è sottoposta al rilascio
di apposita autorizzazione, con le procedure previste dalla vigente normativa, nonché dai vigenti
strumenti urbanistici.

Sul punto, I'articolo 5 della legge regionale 22 dicembre 1999, n.28 prevede I'emanazione
da parte del Presidente della Regione di apposite direttive, e fissa i criteri ai quali Ie

amministrazioni comunali devono attenersi. anche mediante apposite varianti degli strumenti
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urbanistici vigenti, ai fini dell'adozione delia programmazione rrrbanistica comm . Tale

programmazione diventa esecutiva dopo I'approvazione definitiva da parte del competente

Assessorato regionale Territorio e Ambiente.
Con Decreto Presidenziale 1l luglio 2000 recante "Dirertive ed indirizzi di pt'ogrammazione

commerciale e criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale ", sono state

emanate le suddette direttive e indirtzzi fit programmazione commerciale ed i criteri di

programrnazione urbanistica commerciale.
Con la programmazione urbanistica commerciale sono state conseguentemente individuate

le aree nelle quali possono essere realizzati gli insediamenti commerciali, nel rispetto delle

esigenze e delle scelte di politica commerciale di competenza delle amministrazioni locali.

. Con tale programmazione,le amrninistrazioni comunali hanno individuato le zone cittadine

da deitinare, in maniera anche non esclusiva, alle varie tipologie commerciali, nel rispetto delle

finalità fissate dalla legge e delle procedure individuate dai decreti attuativi per il raggiungimento

dr tall îrnallta.
Pertanto, con i piani urbanistici eommerciali sono state definite le zone di insediamento di

attività commerciali, con particolare riferimento alle medie e grandi strutture di vendita, per

adeguarle agli orientamenti dell'amministrazione comunale, nonché I'eventuale individuazione di

nllove opportunità urbanistiche ove ammettere I'insediamento delle diverse tipologie di attività

commerciali.
ln generale, il commercio di vicinatq è considerato una delle destinazioni d'uso ammesse,

insieme ad altre, nelle zone prevalentemente residenziali e miste e, in particolare, negli ambiti

urbani consolidati e negli ambiti da riqualificare.
Le@divenditasonoinvecedinormaunadelledestinazioniammessenelle

zone urbane a carattere misto, consolidato o da riqualificare, nonché in zone per nuovi

insediamenti.
Le erandi strutture di vendita sono di norma realizzabili in zone specialistiche e nei poli

funzionali di tipo specialistico.
In sintesi, si può certamente affermare che gli esercizi di vicinato costituiscono tipologie

cornmerciali ammesse nelle Z.T.O. (Zone Territoriali Omogenee) a destinazione commerciale senza

panicolari vincoli di insediamento. mentre ie medie e ie grandi strutture di vendita sono individuate
in Z.T.O. a specifica destinazione urbariistica, tenendo conto, in ogni caso, dei parametri che su

queste hanno incidenza, operando, di fatto" per queste r.rltime, una vera e propria programmazione

territoriale.
ln forza delle superiori vigenti disposizioni di settore, questa Amministrazione è dell'awiso

che i nuovi limiti dimensionali degli esercizi di vicinato trovano immediata applicazione senza che

ciò comporti la necessità di adeguare gli strumenti urbanistici vigenti allè nuove disposizioni

normative, così coure trovano immediata applicazione anche i nuovi limiti dimensionali delle medie

e grandi strutture di vendita, per le quali le zone di insediamento sono state già individuate in

sede di redazione nella programmazione urbanistica commerciale-

F.to

ll Dirigente Generale

Carmelo Frittitta

F.to

L'Assessore

On.le Edmondo Tamajo
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PARERI ED ATTESTAZIONI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 E 55 DELLA L.142190
RECEPITA CON L.R. 48191E INTEGRATA CON L.R. 3O/2OOO

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere A

Avola" o 6 "of- %W
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMMERCIO IL CAPO SETTORE IV

(Geom. MACAUDA)

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere

Avola, l3 ^î.ZQ

Ing. P. GAMBUZZA)

2e Lcr

q*lre \*" Rîrtf

tL

IL VIZIO FINANZIARIO

fà-.:i,4

Proposta ricevuta il Z € . e 5. Z.> ? f
Sotto il profilo della legittimità si esprime parere

Avola, Z€.o5.Zel€
IL G
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L'anno duemilaventiquattro il giorno ventuno del mese di Giugno alle ore 17:30 e seguenti, nella sala

delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio disciplinata dal comma 1 dell'art. 30 della
L.R. 6.3.1986, No 9, esteso ai comuni dall'art. 58 della stessa L.R., in seduta pubblica prevista dall'art. 31,

coÍrma 1 legge 142/90 recepito dalla L.R. 4819I che è stata partecipata ai singoli consiglieri a nonna
dell' art. 48 dell'EE.LL., risultano all' appello nominale:

A

A

t<
A

{
A

A

A

X
A

K
A

R

X
P

X
P

K
K
X
P

K
P

K

A lelia Alessia

A la.ato Fabio

( fic"rrso Giuseppe

fr fic"nto Pietro

A fcot"tta Katia

K tonuotina Maria

X' lc"nonico Massimiliano

A fcalamunciGiuseppe
A lrntrrriGrazia
A fica.pisiAntonino
A fficostanzo Sebastiano

A f,r-iUto stefano

X
R
P

P

r
P

P

K
R
X
X
X

Coletta Sa lvatore (Presidente)

Cannata Giovanni Luca

Bellomo Luciano

Rametta Giovanni

Iardonato Francesco

Guastella Salvatore

lacono Fabio

Giunta Tony

Drovetti Nino

Urso Tullio

MauceriCarla

Milea Raluca loana

Risultano presenti no 16 ed assenti n" 8 Consiglieri Comunali
Rísultato legale, ai sensi del citato comma dell'art. 30 della L.R. 6.-?.1986 n" 9, il numero degli intervenuti,
assume la Presidenza del Consiglio Comunale il Presidente Sig. Coletta Salvatore
Partecipa il Segretario del Comune Dott.ssa Maria Grazia D'Erba.
Per I'Amministrazione sono presenti: il Sindaco On. Aw. Rossana Cannata e i componenti la Giunta
Municipale nelle persone dei Signori Assessori: Vice Sindaco Aw. Massimo Grande, Aw. Salvatore
Andolina, Aw. Fabio Cancemi, Arch. Paolo Tanasi, Dott.ssa Deborah Rossitto, Aw. Stephanie Busà,
Arch. Salvatore Bravato .
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Continuando in seduta pubblica, il Presidente del Consiglio Comunale, passa alla trattazione del punto
posto all'o.d.g.. dando lettura dell'oggetto della proposta agli atti e dei relativi pareri previsti a norma di
legge.

"Presa d'atto della ridefinizione dei limiti diminsionali delle tipologie commerciali di cui
alf'art.43 della L.R. 3tl0tl2024 ed adeguamento a tale ridefinizione delle "Norme di
attuazione" relative alla Programmazione urbanistica per il settore Commerciale,
approvato contestualmente al T.R.G. con D. Dir n. 425(DRU del 8lal2Ù03 e successive
modifiche ed integrazioni".

Considerato che nessuno ha chiesto di intervenire, il Presidente passa alla fase di voto

Si procede mediante appello nominale con scrutinio elettronico, con il seguente esito:

Presenti:N. 16 (1-.Coletta S. - 2.Cannata. - 3.Tardonato - 4.Giunta - S.Drovetti - 6. Urso - T.Mauceri

-8.Milea Raluca - 9. Alia - 1O.Amato - 11.Canto - l2.Andolina - 13. Canonico -
l4.Calamunci - l5.Campisi - 16. Libro)

Assenti: N" 8 (1-.Bellomo -2. Rametta - 3.Guastella -4.lacono - 5.Caruso. - 6.Coletta K. - T.lnturri - 8.

Costanzo)

Favorevoli: N" 1-5 (l.Coletta S.- 2.Cannata - 3.Tardonato - 4.Giunta - 5.Drovetti - 6. Urso - T.Mauceri -
8.Milea Raluca - 9. Alia - 1O.Amato -11. Canto - l2.Andolina - L3. Canonico -

14. Calamunci- 15. Líbro)

Astenuti: N" 1 (Campisi)

Contrari: Zero

La proposta dell'ufficio viene approvata

Successivamente, il Presidente invita l'Assemblea a votare per la immediata esecutività dell'atto, nel
medesimo modo.

Si procede mediante appello nominale con scrutinio elettronico, con ilseguente esito:

Presenti: N. 1-6 (l.Coletta S.- 2.Cannata. - 3.Tardonato -  .Giunta - S.Drovetti - 6. Urso - T.Mauceri

- 8.Milea Raluca - 9. Alia - 10.Amato - 1l-.Canto - 1-2.Andolina - 13. Canonico -
l4.Calamunci - 15.Campísi- 16. Libro)

Assenti: N" 8 (l.Bellomo -2. Rametta - 3.Guastella -4.lacono - S.Caruso. - 6.Coletta K. - T.lnturri - 8.

Costanzo)

Favorevoli: N" 15 (l.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Tardonato - 4.Giunta - S.Drovetti - 6. Urso - T.Mauceri

8.Milea Raluca - 9. Alia - lO.Amato -l-1. Canto - l2.Andolina - 13. Canonico -

14. Calamunci- 15. Libro)

Astenuti: N" 1 (Campisi)

Contrari: Zero
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La deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva

Al termine, il Presidente chíude i lavori assembleare.

CONSIGLIO COMT]NALE

Esaminata la superiore proposta predisposta dall'ufficio, che qui si intende integralmente riportata,
munita dei pareri di rito;
Visto il verbale agli atti della 3^ Commissione Consiliare n" 76 del 03.06.2024;
Visto il verbale agli atti della 4^ Commissione Consiliare no 61 del 31.05.2024;
Udito il Presidente mettere ai voti la proposta dell'ufficio;
Udito iI Presidente mettere ai voti l'immediata esecutività dell'atto;
Vista la L.R* 44/91e ss.mm.iil
Visto I'O.R.EE.LL. Vigente in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzionel
Visto il vigente Statuto Comunale.
Visto il vigente Regolamento per la convocazione per le adunanze ed il funzionamento del Consiglio
Comunale.

Procedutosi alle votazioni, mediante appello nominale con scrutinio elettronico, con il seguente esito:

a proposta dell'ufficio:

Presenti: N. 16 (l.Coletta S. - 2.Cannata. - 3.Tardonato - 4.Giunta - S.Drovetti - 6. Urso -
T.Mauceri -8.Milea Raluca - 9. Alia - l0.Amato - ll.Canto - l2.Andolina -
l3.Canonico - l4.Calamunci - l5.Campisi - 16. Libro)

Assenti: N" 8 (l.Bellomo -2. Rametta - 3.Guastella -4.Iacono - S.Caruso. - 6.Coletta K. - T.Inturri
- Costanzo)

Favorevoli: No 15 (l.Coletta S. - 2.Cannata - 3.Tardonato - 4.Giunta - S.Drovetti - 6. Urso -
T.Mauceri - S.Milea Raluca - 9. Alia - lO.Amato - 11. Canto - l2.Andolina -
l3.Canonico - 14. Calamunci - 15. Libro)

Astenuti: No I (Campisi)

Contrari: Z,ero

a immediata esecutività dell'atto:

Presenti: N" 16 (l.Coletta S.- 2.Cannata - 3.Tardonato - 4.Guastella. - S.Giunta - 6.Drovetti -
7. Urso - S.Mauceri - g.Milea Raluca - l0.Alia - ll.Amato - 12. Andolina -
l3.Canonico - l4.Calamunci - l5.Campisi - 16. Libro)

Assenti: N" 8 (l.Bellomo - 2. Rametta -3.Iacono - 4.Caruso - S.Canto - 6. Coletta K. -
T.Inturri - S.Costanzo)

Favorevoli: No 15 (l.Coletta S. - 2.Rametta -3.Tardonato - 4.Guastella. - S.Giunta - 6. Drovetti -
7.Urso - 8.Mauceri - 9.Milea Raluca - 10. Alia - ll.Amato - 12. Andolina -
l.3.Canonico - l4.Calamunci - 15. Libro)

Astenuti: No 1 (Campisi)
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Contrart:7,ero

DELIBERA

Di approvare la proposta dell'ufficio come integralmente riportata.a

a Di dichiarare iI presente atto immediatamente esecutivo con

ll Presidente del Comunale

Dott. O nata

votazione.

flo
E),

no
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti
d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo Comune, in data

per rimanervi 15 giorni consecutivi

Avola,

IL MESSO COMTINALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA
che la presente deliberazione:

E' divenuta esecutiva trascorsi 10 (Dieci) giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

È stata dichiarata immediatamente esecutiva;

Avola,

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto Segretario Generale CERTIFICA, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente

deliberazíone è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 (quindici) giorni consecutivi dal

Avola,

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia Conforme all'originale per uso Amministrativo ed Ufficio

Avola, IL SEGRETARIO GENERALE

Copia Conforme all' originale.

al

Avola,

IL SEGRETARIO GENERALE
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